
il Giornale di

Coreglia Antelminelli
Anno XI - n.41 Giugno 2014 - Aut. Trib. di Lucca n. 798 del 07/04/2004 Direttore Responsabile: Giorgio Daniele - Stampa: Tipografia Francesconi, Lucca

Club di Prodotto art. 23 Statuto ANCI

ColtivArti - l’arte si coltiva Siepi che 
diventano sculture. Maestri dell’ar-
te topiaria, che nella natura hanno 
trovato l’arte
AerografArti - l’arte è nell’aria 
Maestri aerografi “ruberanno” l’aria 
di Ghivizzano, e con gocce di colore 
daranno un volto alle emozioni
IndossArti - l’arte del cucito Abiti 
che diventano delle vere e proprie 
opere d’arte, create dalla stilista co-
stumista Vera Scalia
MostrArti - l’arte dimostra Vari ar-
tisti esporranno le proprie opere e 
concorreranno alla premiazione finale Ampio spazio sarà dato anche all’intrattenimento dei bambini con animazioni, magiche bolle di sapone giganti, trucca bimbo, sculture di palloncini, ma anche 
un’area dedicata al racconto, all’illustrazione, e all’arte del riciclo creativo. Vari spettacoli daranno anima, calore e colore in entrambi i giorni della manifestazione. Dalla Compagnia dei Fuocolieri di Pa-
lermo che sorprenderà grandi e piccoli con spettacoli di teatro danza a ritmo di fuoco e passione, alla compagnia di ballo della Max Ballet Academy di Firenze, che con splendide coreografie su palco 
e su strada stupirà e coinvolgerà tutti i visitatori. Durante la manifestazione si svolgerà la premiazione del concorso “IncamminArti - Percorsi d’Arte” rivolto a tutte le scuole materne della Provincia di 
Lucca, e del concorso nazionale di scrittura “Raccontarti - l’emozione delle parole”. Fra gli ospiti della manifestazione, i dialogatori di Save The Children, la Croce Rossa Italiana con le manovre di diso-
struzione pediatrica, il padre dell’aerografia Italiana Giorgio Guazzi, e l’artista Giancarlo Casini. Una due giorni colma di iniziative, spettacoli, arte ed emozione. Un modo per vivere l’arte divertendosi, 
immaginando anche se per poche ore, quanto l’arte in tutte le sue forme può ancora emozionare. Pagina ufficiale della manifestazione: www.facebook.com/corartghivizzano

Il direttore    Giorgio Daniele

CorArt-divertirsi con l’arte
Sabato 28 e Domenica 29 Giugno 2014, nella splendida cornice del
castello di Ghivizzano prenderà vita “CorArt”-divertirsi con l’arte”
L’importante manifestazione, che non ha alcun costo per il Comune, approda a Ghivizzano grazie all’intuizione del consigliere 

Stefano Reali e ad una fattiva collaborazione fra il sindaco Amadei e il Direttore di Arquitenes Pierpaolo Mazza.

La manifestazione patrocinata dal-
la provincia di Lucca, dall’Unione 
dei comuni Media Valle del Ser-
chio, e dal comune di Coreglia, sarà 
uno spazio di incontro fra, arte, 
cultura e divertimento. Un luogo 
dove l’arte si reinventa ed emozio-
na. Un unico concept accompa-
gnerà il visitatore per tutta la dura-
ta della manifestazione, Arti… arti 
visive, arti pittoriche, arti culinarie, 
arti sartoriali, arti fotografiche. Ma 
anche ballo, musica e la meraviglia 
degli artisti di strada. Diverse area 
tematizzate accompagneranno il 
visitatore in un percorso d’arte in-
terattivo e surreale.
RicordArti - il sentiero dei ricordi 
Un sentiero emozionale, che passo 
dopo passo, calpestio dopo calpe-
stio, farà commuovere e riflettere.
DeliziArti - arti culinarie
L’area dedicata all’arte del cake 
design, con workshop creativi 
curati dalla prestigiosa pasticce-
ria Le Torte di Vale.
IncontrArti  - l’arte incontra l’arte 
Un eccentrico “caffè degli artisti” 
dove tutti potranno condividere e 
annotare idee ed emozioni.
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Gruppo Consiliare di Maggioranza
PRIMA COREGLIA
I risultati delle ultime elezioni europee hanno dato ragione al Premier Matteo Renzi e alla 
sua linea di governo, in quanto i cittadini hanno dato fiducia ad un nuovo modo di vedere 
la politica e di affrontare le sfide del futuro. In molti avrebbero scommesso sulla vittoria del 
segretario nazionale del PD, ma credo che veramente in pochi avrebbero immaginato un 
risultato elettorale così epocale.  Senza dilungarci sull’analisi del voto nazionale, argomento 

che sarebbe comunque interessantissimo e che dovrebbe far riflettere in molti, l’aspetto su cui qui voglio soffermarmi, è invece 
di un altro genere. E cioè su un parallelismo che si è verificato tra la nostra amministrazione comunale ed il suo operato e le linee 
guida dettate dal Presidente del Consiglio al momento del suo insediamento. Fin dal 2010, quando venimmo eletti (e di Matteo 
Renzi a Palazzo Chigi nemmeno si parlava), la nostra amministrazione decise ad esempio di dare la priorità in questo mandato 
all’edilizia scolastica. Fu una scelta non facile: mille erano gli ostacoli, tra cui il reperimento dei finanziamenti, e le avversità che si 
prospettavano sul cammino. Eppure capimmo che le scuole non costituiscono affatto un ambito secondario della vita quotidiana 
dei nostri cittadini, ma anzi il luogo da dove usciranno gli Italiani e i Coreglini del futuro. In quegli ambienti noi ci giochiamo molto 
di più che un mero apprendimento nozionistico fine a sé stesso. Ed è per questo che la scuola elementare di Piano di Coreglia è stata 
finalmente e completamente adeguata sismicamente e modernizzata. E’ per questo che a Coreglia capoluogo sta sorgendo un 
nuovo plesso scolastico più moderno e funzionale. E’ per questo che, finalmente ultimati i lavori alla scuola materna di Calavorno, 
importanti novità stanno per giungere in merito alle scuole elementari e medie di Ghivizzano. Considerando poi che fin dagli inizi 
noi Coreglini siamo stati tra i più determinati sostenitori dell’attuale Premier, questo parallelismo di intenti non può che far piacere 
non solo all’amministrazione comunale, ma anche a molti cittadini che in Renzi hanno visto l’ultima speranza di poter garantire 
nuovamente un futuro al nostro Paese. Ma anche l’attenzione costantemente rivolta al mondo del volontariato e dell’associazioni-
smo che è sempre stata per noi di Prima Coreglia una delle linee guida della nostra azione, trova in Matteo Renzi ulteriore conferma 
quando questi intende, come ha detto, ripristinare un servizio civile per i giovani che abbiano voglia di impegnarsi a favore della 
comunità. Per non parlare del nuovo ruolo che Renzi sta cercando di imprimere al Paese nel consesso internazionale. Con i pochi 
mezzi a disposizione ma con molta buona volontà oggi il nome di Coreglia è sempre più conosciuto ben oltre i propri confini. I 
risultati importanti che anche questa volta Matteo Renzi ha ottenuto nel nostro comune non sono che il sigillo indiscutibile del 
riconoscimento anche di certe azioni che la nostra amministrazione ha saputo portare avanti. C’è con noi tutta la speranza, la voglia 
di riscatto e la determinazione di una comunità, la nostra, che non intendeva e non intende arrendersi alle oggettive difficoltà 
del momento. C’è nell’azione dell’amministrazione comunale tutto l’impegno, a fronte di mille avversità e difficoltà di ogni tipo, a 
promuovere, valorizzare e migliorare le condizioni di vita del nostro comune e dei nostri cittadini tutti. Questo risultato ci convince 
della necessità di andare avanti, certo consapevoli di quanto vi sia ancora da fare, ma anche rassicurati che tra i cittadini, l’ammini-
strazione comunale e la nuova classe dirigente d’Italia vi sia oggi una sintonia di vedute forte e consolidata.

Il Capugruppo, Stefano Reali
s.reali@comune.coreglia.lu.it 

Gruppo Consiliare di Minoranza
PROGETTO COMUNE
In occasione degli ultimi consigli comunali i principali temi affrontati sono stati le 
somme urgente, la determinazione delle rate e delle scadenze riferibili alla nuova 
tassa denominata TARI, variante al regolamento urbanistico. Tutti temi di assoluta 
importanza che troveranno ulteriore applicazione e sviluppo in occasione dei prossi-
mi mesi. Sarà nostra cura fornire agli interessati informazioni via via più dettagliate 

ed esatte. Denominatore comune di tutte le riunione consiliari è stata una ritrovata vivacità negli interventi, in alcuni 
casi la dialettica è stata anche piuttosto accesa, sempre naturalmente nel rispetto dei ruoli e delle persone, segno che 
tutti i componenti dell’assemblea cercano di dare il loro contributo, ognuno per quanto di competenza, alla ricerca di 
una buona amministrazione. 
Altri temi importanti saranno all’ordine del giorno nei mesi futuri come l’approvazione del bilancio consuntivo e del bilan-
cio di previsione, oltre alla normale amministrazione, anche su questi argomenti cercheremo di dare informazioni detta-
gliate e precise. Venendo più sul quotidiano volevo fare un paio di riflessioni sul provvedimento a firma del Sindaco datato 
21/05/2014, dove viene deciso in via sperimentale una nuova articolazione relativa all’apertura al pubblico degli uffici 
comunali che interesserà i mesi di giugno, luglio ed agosto. 
Due considerazione una relativa al metodo e una al merito del provvedimento. Nel metodo ritengo che una decisione 
con un impatto generale sulla popolazione, con un cambiamento radicale degli orari e quindi della fruibilità dei cittadini 
degli uffici comunali, poteva essere almeno condivisa con le minoranze o quanto meno essere comunicata in anticipo 
rispetto alla pubblicazione della determina del Sindaco, io stesso ne ho avuto notizia leggendo un avviso attaccato su una 
porta esterna di un ufficio, ma del resto non c’è niente di nuovo, in questi anni mai siamo stati preventivamente avvisati 
o coinvolti in alcun tipo di decisione. Nel merito poi mi permetto di osservare che la facilitazione di fruizione dei servizi da 
parte dei cittadini e delle imprese è tutta da verificare in quanto se uno lavora di martedì mattina e presumibile che sia 
impegnato anche nel pomeriggio, in sostanza chi lavora durante la settimana e libero solo il sabato. Anche i citati risparmi 
nella gestione logistica degli uffici suona un po’ come frase standard con effetto immediato ma da verificare nel tempo. Gli 
stessi amministratori, che come me, sono impegnati tutta la settimana, aspettano il sabato per recarsi in comune, visitare 
gli uffici, informarsi e confrontarsi con gli altri amministratori, dovremmo quindi tutti cercare di organizzarsi diversamente 
da prima. Comunque visto che il provvedimento è a carattere sperimentale saranno i cittadini a valutare la bontà dell’ini-
ziativa, se si riscontreranno dei reali vantaggi è probabile che si possa passare ad una nuova definitiva articolazione degli 
orari degli uffici, se invece emergeranno difficoltà sarà giocoforza necessario rivedere la decisione.
Buona lettura. 

Il Capogruppo, Alessandro Roni

L’intervento del Gruppo UDC non è pervenuto.

SPAZIO AUTOGESTITO DAI GRUPPI CONSILIARI

IL GIORNALE DI COREGLIA ANTELMINELLI
Anno XI - n.41 Giugno 2014

Redazione, Direzione e Amministrazione 
C/O Comune di Coreglia Antelminelli 

Piazza Antelminelli n.8 - 55025
Coreglia Antelminelli (LU) 

ilgiornaledicoreglia@comune.coreglia.lu.it
www.comune.coreglia.lu.it

Direttore Responsabile
GIORGIO DANIELE

Autorizzazione Tribunale di Lucca
N.798 del 07.04.2004

Stampa
Tipografia Francesconi

COMITATO DI REDAZIONE
Direttore Ilaria Pellegrini

Ufficio Stampa Comunale
Giorgio Daniele, Ilaria Pellegrini, 

Maria Pia Berlingacci, Francesca Giulianetti

Collaborazione Grafica
Niccola Barsotti

Hanno collaborato a questo numero:
Flavio Berlingacci, Elisa Guidotti, Massimo Casci, 

Francesca Giulianetti, Laurence Wilde, Cinzia Troili, 
Maria Pia Berlingacci, Ilaria Pellegrini, 

Giorgio Daniele, Claudia Gonnella, Nazareno Giusti, 
Don Nando Ottaviani, Silvia Intaschi, Stefano Reali, 

Maria Chiara e Alessia Quilici, Simone Suffredini, 
Sonia Pancetti, Renzo Giorgetti, Loris D’Alfonso, 

Alberto Bambi.

Segreteria
Claudia Gonnella

Foto e CED
Italo Agostini

chiuso per la stampa il 31 maggio 2014

LA FOTO D’EPOCA

Piano di Coreglia nel tempo... Ancora un tuffo nel passato alla riscoperta di una frazione, Piano di Coreglia, che in questi 
ultimi anni ha subito una notevole trasformazione urbanistica. Nella prima foto, tratta dall’archivio di Eugenio Agostini, vi proponiamo una 
singolare immagine di Via Porrina all’inizio del secolo scorso, poco più che un sentiero immerso fra i castagni. Nella seconda foto, una cartolina 
postale  con tanto di timbro del 29 agosto 1903, è immortalato uno scorcio di via di Coreglia, angolo piazza delle Botteghe con personaggi vari. 
La cartolina, prezioso dono del carissimo amico Dott. Alessandro Bianchini, è stata acquistata da un antiquario di Pistoia.  G.D.
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VOCE AI PARROCI

Carissimi....
È il 09 Maggio mattina e mi presto a scrive-
re questo articolo per il Giornale di Coreglia 
Antelminelli. È sempre un piacere contribui-
re nello scrivere a questo giornale, che a mio 
modesto parere è una ricchezza per tutto il 
Comune perché è la voce del Sindaco che ar-
riva a voi miei cari, come anche la voce dei 
vostri umili parroci, le varie notizie utili che 
servono per farci comprendere e aggiornar-
ci sullo sviluppo dell’intera comunità. Bene 
mentre scrivo il mio cuore è ancora ricolmo 
di gioia e di emozione, riguardo i festeggia-
menti che abbiamo vissuto nel Capoluogo in 
onore di San Michele Arcangelo patrono di 

tutto il Comune, e vorrei sottolineare, di tutto il Comune. Festeggiamenti iniziati con 
il triduo pomeridiano iniziati il Lunedì 05 Maggio, con la celebrazione della S. Messa e 
la meditazione sulla figura del Patrono. Sono rimasto contendo per l’affluenza, anche 
perché erano anni e anni che non si facevano nè tridui nè novene per le feste. La sera 
del 07 il Vicario Episcopale Mons. Brugioni ha guidato i Vespri solenni e la processione 
per le vie del paese. I lumini bianchi e rossi con i vari drappi e fiori facevano da cornice  
manifestando la devozione al Santo che passava con la piccola statua raffigurante la 
sua effige (aspettando l’uscita della grande statua lignea che avviene ogni cinque 
anni). Per me è sempre emozionante assistere a queste manifestazioni se pur folclo-
ristiche, ma che rispecchiano l’attaccamento al proprio Santo, purché si mantenga 
sempre un clima di devozione e di preghiera. La mattina seguente alle ore undici il 
Vicario Generale Mons. Giannotti ha concelebrato con altri sacerdoti, la Santa Messa 
in onore del Patrono arricchendoci con le sue parole, alla fine della Messa il Sindaco 
ha letto la preghiera di consacrazione e affidamento del Comune al Santo Patrono. 
Arrivati alla sera nulla era finito anzi. Alle ore vent’uno c’è stato un bellissimo ed 
emozionante concerto dei cori. Con la partecipazione della Corale di Ghivizzano, che 
viene da poco da un’esperienza canora direttamente dal Vaticano, poi della corale 
di Coreglia Antelminelli, e per finire con i “Joyful Angels” Lucca Gospel Choir. Ogni 
gruppo ha presentato cinque brani, uno più bello dell’altro. Ho notato la bravura e 
la professionalità dei coristi, di tutti i coristi. Certo ogni coro ha la sua specificità e il 
suo modo di cantare, ma come dice San Agostino Vescovo e Dottore della Chiesa, “Chi 
canta, prega due volte” e noi quella sera e credo tutti i partecipanti, abbiano vera-
mente pregato e sentito nel cuore una pace spirituale. Per me è stata un’esperienza 
toccante veramente. Non poteva che  finire nei migliori dei modi la festività del Pa-
trono, sono felice, e approfitto per ringraziare i maestri Andrea Salvoni e Monica che 
si sono proprio distinti nel guidare i rispettivi cori. Grazie a tutti i partecipanti per la 
bellissima e serena serata. Vedete fratelli e sorelle basta veramente poco per vivere in 
pace con se stessi e con gli altri, basta volerlo, ci vuole pazienza e tenacia ingredienti 
efficaci per stare in  armonia con tutti. Ormai siamo anche giunti alle desiderate ferie 
estive. Vorrei augurare buone vacanze a tutti voi amici miei, che state leggendo con 
pazienza queste lunghe righe, vacanze che  servono, oltre che allo svago e riposo, 
anche per riprendere  la buona abitudine alla preghiera e alla meditazione personale. 
Il Signore va cercato sempre, ricordo a me e a voi che lo spirito non ha vacanze e che 
quindi è sempre in azione per guidarci e farci rimanere come le sentinelle che vigi-
lano aspettando l’aurora. Dio vi benedica, ci benedica tutti. Vostro in Gesù e Maria.

Don Nando

Approfittiamo delle pagine di 
questo Giornale per condivide-
re con i lettori la gioia per una 
giornata di festa vissuta dal-
la nostra famiglia. Lo scorso 9 
maggio i nostri genitori Giusep-
pe Quilici e Viviana Rigali han-
no festeggiato il loro 50esimo 
anniversario di matrimonio. Era 
il 9 maggio 1964, quando nel 
Santuario di Santa Maria della 
Stella a Migliano, è il caso di dir-
lo, si sono uniti per la vita. Qui 
sono tornati insieme a parenti 
ed amici stretti, per rivivere le 
emozioni di un tempo con chi 
c’era già e condividere il ricor-
do di quelle emozioni con chi, 
invece, doveva ancora veni-
re. È stato molto emozionante 

ascoltare Padre Paolo rileggere 
dal vecchio registro conserva-
to negli archivi del Santuario e 
riaperto per l’occasione, l’atto 
di Matrimonio originale che fu 
sottoscritto mezzo secolo fa. È 
stato come tornare indietro nel 
tempo ed immaginare i nostri 
giovani genitori, in quel gior-
no lontano, dare inizio ad una 
nuova famiglia e, poi, alla no-
stra vita. Crescere in una fami-
glia unita è una fortuna incom-
mensurabile, così come avere 
sempre avuto due punti di ri-
ferimento sicuri, diversi sotto 
molti aspetti, e per questo com-
plementari. Ancora oggi i nostri 
genitori sono per noi indispen-
sabili: il “ristorante da nonna 

Vivi” è sempre aperto e il “servi-
zio di trasporto di nonno Bep-
pe”, anche se non velocissimo, 
è sempre affidabile, efficiente e 
puntuale. Questo anniversario, 
coronato dalle classiche foto di 
rito (alcune nelle stesse pose di 
quel lontano giorno), dal lauto 
pranzo con gli invitati e dal fa-
tidico taglio della torta, è stata 
l’occasione per ringraziarli dal 
più profondo dei nostri cuo-
ri, anche se sappiamo che non 
potremo mai ricompensarli per 
tutto quello che hanno fatto e an-
cora fanno per noi. Grazie ancora, 
babbo e mamma, tanti auguri e… 
forza e coraggio, che abbiamo vo-
glia di festeggiarvi ancora!

Mariachiara e Alessia

NOZZE D’ORO

Il 27 aprile scorso, nella sede de-
gli Alpini di Piano di Coreglia, 
è stato festeggiato da parenti, 
amici ed autorità varie, il Cavalier 
Giuseppe Bicocchi, giunto al tra-
guardo delle ottanta primavere.
Una giornata di festa, di gioia, 
di ricordi, di commozione e di 
grande serenità. Allietati dalla 
partecipazione di “Nano e la sua 
fisarmonica” la giornata è scorsa 
in allegria, ed ognuno dei parte-
cipanti, a modo proprio ha reso 
omaggio, affetto e riconoscenza 
al grande festeggiato il Cav.Bi-
cocchi. A lui hanno rivolto parole 
di circostanza, il sindaco Amadei, 
il Luogotenente dei Carabinie-
ri Feniello, il delegato ai servizi 
sociali Reali, il consigliere Regio-
nale Remaschi, il direttore del 
giornale di Coreglia e via via tutti 
i presenti.
Ad un uomo che ha dedicato 
gran parte della sua vita all’as-
sociazionismo ed in particolare 
al gruppo Alpini di Piano di Co-
reglia , ed al quale va il merito di 
aver dato un grosso impulso alla 
costruzione della locale sede so-
ciale, rende veramente onore, il 
titolo di Cavaliere al merito della 
Repubblica conferito dal Capo 
dello Stato. 
Beppe visibilmente commosso, 
ha salutato e ringraziato tutti, 

non prima di rivolgere il pensie-
ro a chi non c’è più, rendendo 
omaggio alla memoria di chi è 
andato avanti.
Nel corso della giornata è sorta 
spontanea nella mente e nei cuo-
ri di tutti la figura, mai dimenti-
cata, di Luigi Bergamini, che è 
“andato avanti” il 17 febbraio 
scorso, e che proprio degli alpi-
ni e della fiera appartenenza ad 
essi ed ai loro ideali, aveva sem-
pre fatto una propria ragion d’es-
sere. Luigi per molti anni aveva 
ricoperto la carica di segretario 
del gruppo A.N.A. di Piano di Co-
reglia. Instancabile lavoratore e 
assiduo frequentatore della sede 
degli alpini in via del Colle, Luigi 

Bergamini era un uomo pratico, 
sempre sorridente e gentile, con 
il quale per tutti è sempre stato 
un piacere collaborare. 
Proprio per onorare, seppur 
simbolicamente, la memoria di 
Luigi, e in segno di gratitudine 
per tutto ciò che Giuseppe ha 
fatto fino ad adesso per le sue 
“penne nere”, quest’anno il laba-
ro del gruppo alpini di Piano di 
Coreglia è tornato a sfilare orgo-
glioso per le vie di Pordenone, in 
occasione della grande adunata 
nazionale svoltasi nei giorni 10 
e 11 di maggio nella città friula-
na. La delegazione del gruppo 
era composta da Stefano Reali, 
Olinto Paganelli, Nello Martinelli 
e Fabio Nutini. Giunti sul posto il 
primo brindisi è stato dedicato a 
Luigi, che di sicuro guardava or-
goglioso il suo gagliardetto ed i 
suoi ragazzi marciare fieri “tenen-
do il passo”.
L’ultimo brindisi invece, prima di 
ripartire alla volta di casa, è stato 
dedicato a Giuseppe Bicocchi
che riaspettava fiero i suoi alpini 
a casa pronto per nuove avven-
ture da affrontare insieme.                                                                                                                                    

Giorgio Daniele    -    Stefano Reali

TANTI AUGURI

Piano di Coreglia: Festeggiati gli 80 anni
del Cav. Giuseppe Bicocchi

Piano di Coreglia
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Con grande piacere ripor-
tiamo sul nostro giornale 
la notizia della prestigiosa 
nomina. Un “Garfagnino ” 
a cui siamo molto legati ed 
al quale dobbiamo infinita 
gratitudine e riconoscen-
za per l ’attenzione prestata 
verso molteplici ed impor-
tanti iniziative, finanziate e 
sostenute dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca 
durante il suo mandato. 
Un rapporto che è sfocia-
to in un sincero sentimen-
to di amicizia con i l  nostro 
Comune e che va ben oltre 
i  consolidati  rapporti  istitu-
zionali . 
Alessandro Bianchini è sta-
to nominato all ’unanimità 
dal consiglio di ammini-
strazione della Fondazione 
costituita nel 2008 dal Cen-
tro Nazionale per il  Volon-
tariato, dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca, 
dalla Provincia di Lucca, da 
CSVnet, la rete italiana dei 
Centri di Servizio al Volonta-
riato e dal Cesvot. 
Già vicepresidente della 
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca, oggi mem-
bro dell ’assemblea dei soci, 
Alessandro Bianchini è da 
sempre impegnato nel vo-
lontariato e nel sociale. 
È stato medico ospedaliero 
e responsabile del reparto di 

Medicina a Castelnuovo, per 
25 anni medico del Soccorso 
Alpino, nonché responsabile 
per alcuni anni della Stazio-
ne di Soccorso di Lucca. 
Promotore e sostenitore di 
numerosissimi progetti di 
associazionismo e impegno 
in tutta la provincia di Luc-
ca, specialmente in campo 
sanitario e dell ’assistenza 
sociale, così come nella tu-
tela e salvaguardia dei beni 
culturali e ambientali del 
territorio. 
La Fondazione Volontariato 
e Partecipazione è un cen-
tro di ricerca indipendente 
che offre analisi rigorose, 
originali,  accessibili e attua-
li sui caratteri, le tendenze 
e il contesto d’azione del 
volontariato e della parte-
cipazione sociale in Italia, 
proponendo stimoli critici e 
orientamenti per un’azione 
più consapevole.
(notizie tratte da Lo Scher-
mo.it del 24.03.14)

La Redazione

Alessandro 
Bianchini

è il nuovo Presidente 
della Fondazione

Volontariato
e Partecipazione

Recentemente, è venuto a farci 
visita il nuovo comandante della 
Guardia di Finanza di Castelnuo-
vo Garfagnana il luogotenente 
Domenico Lungo. Il nuovo co-
mandante proviene dalla com-
pagnia di Lucca dove ricopriva 
la carica di Comandante della 
sezione operativa volante. Era ac-

compagnato nella sua visita dal 
M.llo Capo Pasqualino Pompili 
Vice Comandante. Iungo pren-
de il posto di Antonio Peroziello 
che è stato trasferito a Lucca al 
Comando Provinciale con il ruo-
lo di capo della sala operativa. A 
tutti loro la Redazione augura un 
buon lavoro.

Cambio
ai vertici della 

Finanza

Il prestigioso premio è sta-
to consegnato dal Presidente 
della Unione dei Comuni della 
Media Valle del Serchio, al Gior-
nale di Coreglia, quale “Prezio-
so strumento per la crescita 
sociale e culturale del nostro 
territorio”
Sono stati chiamati “Custodi 
della memoria”; sono persone 
e istituzioni che hanno fatto 
del racconto del passato e del 
presente della comunità della 
Valle del Serchio la loro missio-
ne di vita. La sede dell’Unione 
dei Comuni della Media Valle a 
Borgo a Mozzano ha ospitato lo 
scorso 11 aprile, la tradizionale 
cerimonia di consegna del “Pre-
mio al lavoro”. Fra i premiati, Il 
Giornale di Coreglia Antelmi-
nelli che nel 2013 ha celebrato 
i suoi primi 10 anni di vita, rap-
presentato dal suo Direttore 
Giorgio Daniele. Questo il suo 
commento: “Fa estremamente 
piacere, ricevere questo prezio-
so riconoscimento, inaspettato 
e per questo ancor più gradito. 

A nome dell’intera Redazione, 
ringrazio l’Unione dei Comuni 
della Media Valle, nella persona 
del Presidente Dr. Nicola Boggi, 
per la sensibilità dimostrata e 
per le parole di simpatia a e di 

elogio verso la nostra testata. 
Una responsabilità ed al tempo 
stesso uno stimolo a continua-
re e migliorare la qualità del 
servizio offerto.”

La Redazione

Borgo a Mozzano
Consegnato al direttore del Giornale 
di Coreglia, il Premio al lavoro 2014

Borgo a Mozzano 11 aprile 2014
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L’ANGOLO
DELLA
POESIA

Riceviamo dal maestro Gian 
Gabriele Benedetti, poeta 
di fama nazionale e nostro 
affezionato lettore, questa 
splendida poesia che volentieri 
pubblichiamo.

NOTTE DI NOVILUNIO
notte di novilunio
respiro profondo di novilunio, 
scolpito nel niente. 
arco scuro, 
il cielo. 
impossibilità ad accendersi. 
neri i colli
a rari echi di stelle, 
quasi stremati. 
ombre di rami, 
spesse. 
immobili braccia crocifisse. 
fossi di rane gracchianti 
non celano 
vuoti e dubbi, 
non segnano strade 
nell’aria sospesa. 
solo ipotesi di tracce 
per voli non visti 
di poche falene. 
palpiti ultimi, 
frazioni di attimi 
strappati a memoria. 
non si scioglie 
l’enigma di pece. 
brividi sottopelle 
nella sosta nascosta, 
contratta, 
rattrappita. 
lungo trasalimento 
nel volto informe 
della notte. 
voragine 
anche dentro di noi. 
tentazione ad annullarci 
al bruciare di illusioni 
su altalene-fantasma. 
Si attende qualcosa:
un tocco, 
un sussulto,
un profumo, 
che prenda forma d’abbraccio.

Fine della stagione agonistica e tempo 
di bilanci per le formazioni del nostro 
Comune, protagoniste nei vari campio-
nati di calcio, dall’Eccellenza agli Ama-
tori. Partendo dall’alto, il Ghivizzano 
Borgo a Mozzano è andato al di sotto 
delle aspettative, visto che ha condotto 
un torneo anonimo, senza mai rischia-
re seriamente ma senza nemmeno to-
gliersi delle soddisfazioni, terminando 
l’annata a centro classifica. Sulla panchi-
na biancorossoazzurra di sono alternati 
Giraldi e Cerasa, alla fine è arrivata la 
salvezza e l’inserimento in prima squa-
dra di alcuni giovani di valore, ma la 
dirigenza ha poi optato per voltare pa-
gina, affidando la conduzione tecnica 
per il prossimo campionato a Pacifico 
Fanani, con Rodolfo Marracci direttore 
sportivo: segno evidente di un radicale 
cambio di rotta, anche se è già un suc-
cesso, visto i tempi che corrono, riuscire 
a mantenere una categoria così impor-
tante e prestigiosa. In Prima il Coreglia 
si è salvato, anche se con grande soffe-
renza, dopo il cambio di panchina con 

Del Barga al posto di Fiori e la disputa 
dei play-out contro la Folgor Marlia, 
con successo ai supplementari e sospi-
ro di sollievo per il pericolo scampato. 
Per la Polisportiva si profila dunque un 
altro anno impegnativo ma ricco di sti-
moli, visto che torna pure il derby con i 
cugini del Piano che, per la prima volta 
nella sua storia, si disputerà  in Prima 
categoria. L’impresa di maggior spicco 
infatti, l’ha messa a segno il Piano di 
Coreglia, che ha vinto con pieno meri-
to il suo terzo campionato di Seconda, 
dopo dura lotta con i pisani del Filetto-

le, avversario battuto a domicilio nello 
scontro diretto. Per gli azzurri dell’alle-
natore-giocatore Emanuele Venturelli 
una grande soddisfazione, anche se le 
difficoltà nell’allestire una formazione 
competitiva per la serie superiore non 
sono poche, ma gli appassionati che 
seguono la squadra confidano, come 
sempre, sulle qualità del presidente 
Alfredo Turicchi, che pare avere in ser-
bo la soluzione giusta per essere di 
nuovo protagonista. Per il calcio giova-
nile, positiva la stagione della Juniores 
Regionale del Ghivizzano Borgo che, 

dopo aver chiuso a centro gruppo e, 
come detto, aver fornito alcuni ragazzi 
alla compagine maggiore, sarà guidata 
per il prossimo torneo dal neo allenato-
re Riccardo Contadini. Capitolo finale, 
come di consueto, per gli amatori 1a 
Serie: bella e ricca di risultati positivi la 
stagione del Coreglia Los Macanudos 
che, oltre ad aggiudicarsi i due derby, 
ha chiuso al terzo posto, deludente il 
campionato del Piano di Coreglia To-
scopaper, (festeggiati di recente i venti 
anni di attività), che è riuscito a centrare 
la salvezza perdendo però tante parti-
te, forse troppe, per un netto passo in-
dietro dopo un campionato esaltante 
com’era stato quello precedente.

Campionati di Calcio
SPORT

La A.S.D “Team Suffredini” conquista 
a Milano 3 titoli italiani di Thai boxe. 
Nel corso della stagione agonistica 
2013\2014 3 atleti della A.s.d Team 
Suffredini (Samuele Biondi,Matteo 
Marcelli e Andrea Maccarone), han-
no partecipato inizialmente ai Cam-
pionati Toscani svoltasi a Figline Val-
darno nel mese di Novembre 2013 
uscendone vittoriosi. Successiva-
mente nel mese di Marzo 2014 han-
no combattuto ai Campionati Inter-
regionali del Centro\sud (con atleti 
della Puglia, Lazio, Molise, Abruzzo 
ed Umbria) uscendo vittoriosi anche 
in questi, ed infine lo scorso 05 e 06 
aprile hanno combattuto ai Campio-
nati Italiani “Fight1” di Milano con-
quistando il Titolo Italiano in diverse 

categorie di peso. Gli atleti vincitori 
sono i seguenti:
- Samuele Biondi 1° Classificato 
-Campione Italiano THAIBOXE 
(Cadetti)-63kg
- Matteo Marcelli 1°Classificato 
- Campione Italiano THAIBOXE 
(Juniores)-70kg
- Andrea Maccarone 1°Classificato 
-Campione Italiano THAIBOXE 
(Seniores)-63kg
Adesso li aspettano i collegiali per 
entrare nella Nazionale Italiana ed 
andare a fare i Campionati Europei.
La A.s.d Team Suffredini svolge i suoi 
corsi presso la palestra New Gym To-
nic2 di Piano di Coreglia e presso la 
New Gym Tonic di Zone (LU).

Simone Suffredini

Team
Suffredini

Preg.ma Dott.ssa Pellegrini
Chi le scrive è un libero professionista, che navigando sulla rete ha sfogliato 
il Vostro Trimestrale “Il Giornale di Coreglia Antelminelli”. 
Non ci sarebbe niente di strano, sennonché vivo a Roma e non ho nessun 
contatto con il Comune di Coreglia Antelminelli, fino a che non ho letto 
quest’oggi un articolo apparso ANNO VI° - N. 20 - marzo 2009 a pagina nove 
con il titolo “Un medico si racconta”. 
Nel presente articolo il Dott. Marchetti fa riferimento probabilmente a un 
mio omonimo, un certo Anzempamber, di cui condivido il cognome. Su siti 
internet che trattano la vendita di libri, non ho trovato nessun volume ri-
guardante “i racconti del Dottor Giovanni Marchetti” e sarei interessato ad 
avere, possibilmente dall’autore una delucidazione più dettagliata, per co-
noscere meglio le mie origini. In attesa di una Sua cordiale risposta.
Distinti saluti
Arch. Armando Anzempamber

Melbourne, 02.04.2014
Saluti Australiani

Caro Giorgio
Mi faccio vivo perché’ ieri ho ricevuto il bellissimo Giornale di Coreglia. Come 
sempre è molto interessante. In particolare l’articolo sullla Giornata della 
Memoria. Mi ricordo quando ero bambino, mia madre mi diceva che quan-
do sono nato mi aveva messo il nome Bruno proprio perché l’anno prima 
era stato fucilato Bruno Stefani dai tedeschi. Tanti saluti a te, tutti in Comune 
e naturalmente al Sindaco.
Bruno Dinelli.

Buongiorno cara redazione, mi chiamo Sirio Giovannetti e abito a Ghiviz-
zano. A seguito dello smarrimento del mio portafoglio (denaro, carte di cre-
dito, patente, bancomat, documenti) vorrei vedere pubblicato un caloroso 
ringraziamento a Sabatino che me lo ha riconsegnato dopo averlo trovato 
nel parcheggio del supermercato DICO di Piano di Coreglia. Il signor SABATI-
NO FRANCHI ancora una volta ha dato esempio di correttezza e onestà. Rin-
grazio anticipatamente e mi complimento per il nostro bellissimo giornale.
Saluti
Sirio Giovannetti

LETTERE AL GIORNALE

Rubrica sportiva a cura di Flavio Berlingacci
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Seconda e ultima parte

Non sarebbe stata impresa facile 
diradare l’alone di mistero intor-
no al ritrovamento del seicen-
tesco libro scritto dalla mistica 
Teresa d’Avila. Tuttavia la data 
della pergamena usata per rive-
stire il volume mi offriva almeno 
la possibilità di circoscrivere le 
ricerche, anche se in modo al-
quanto approssimativo, al XVII 
secolo. Per un primo contatto 
col lontano 1600 avrebbe po-
tuto rivelarsi utile la documen-
tazione conservata nell’Archivio 
Storico del Comune di Coreglia. 
Ero convinta che dai  registri 
delle delibere della Comunità 
avrei ricavato preziosi indizi per 
formulare se non altro un’ipote-
si che giustificasse la presenza 
dell’antico libro in casa Guidotti, 
conservato pressoché integro 
da varie generazioni. 
Le carte dell’Archivio rappre-
sentavano per la mia ricerca un 
patrimonio storico unico e di 
inestimabile valore, avrebbero 
offerto spiragli di luce su eventi 
e personaggi rimasti sopiti nel 
torpore di secoli e che sarebbe-
ro tornati a vivere grazie a quei 
caratteri spesso di difficile deci-
frazione in una scrittura notarile 
ricca di abbreviazioni e di segni 
convenzionali.   
I decreti dell’ Honorando Con-
siglio che stavo esaminando 
illustravano problemi ammini-
strativi, eventi eccezionali come 
periodiche epidemie e quoti-
dianità, in un misto di sacro e 
di società civile. Mano a mano 
che proseguivo nella lettura ap-
parivano sempre più familiari 

avvenimenti remoti, risorti mi-
racolosamente da vecchie carte 
impolverate. Riuscivo perfino ad 
immaginare l’incredibile elevato 
numero dei Consiglieri, i “Pru-
denti Homini”, che al suono del-
la campana obbligatoriamente 
si riunivano “et recitata la solita 
oratione et fatta la solita richie-
sta”, mettevano ai voti le propo-
ste dei Sindaci o esaminavano la 
lunga lista dei “dannatori”  per 
determinare adeguate sanzioni 
economiche … Poi nel miscu-
glio di “decreti et discolati” in un 
argomento di Consiglio potevo 
leggere finalmente un primo in-
dizio utile alla mia ricerca. Era l’8 
luglio 1698, tra i vari argomenti 
veniva discusso un riconosci-
mento per il Priore dell’epo-
ca, il quale aveva gentilmente 
ospitato nella propria canonica 
“il Signor Illustrissimo Paolino 
Mansi Commissario Honorando  
per il corso del tempo del suo 
governo”. Il Consiglio voleva ri-
compensare il sacerdote per la 
disponibilità, così con stupore 
ed emozione poco più avanti 
leggevo: “Al Reverendissimo Si-
gnor Priore Marc’Antonio Gui-
dotti s’intenda passato uso rega-
lo di quattro doppie di Spagna”.  
Avevo scoperto che un prelato 
della Chiesa di San Michele, nel 
XVII secolo aveva il mio stes-
so cognome! Ora avrei dovuto 

necessariamente consultare il 
manoscritto di Anselmo Lettieri 
relativo alla cronologia di fami-
glia, estrapolato dai registri del-
la Parrocchia nella lontana esta-
te 1951 e, laus Deo, donato dallo 
storico-archivista lucchese a mio 
padre!… 
Dal manoscritto del Lettieri po-
tevo apprendere che i Guidotti 
erano presenti in Coreglia già 
nei primi anni del 1600, che le 
famiglie Guidotti erano almeno 
due e queste probabilmente le-
gate in stretta parentela come 
può indurre a pensare l’uso ripe-
tuto di nomi uguali. Più avanti 
nel documento trovavo citato il 
prete Marcantonio Guidotti pri-
ma come padrino al battesimo 

di una parente e pochi anni più 
tardi in veste di Priore. Quanto 
avevo scoperto mi induceva ora 
a credere che forse l’antico libro 
della “Stanza degli orrori” pote-
va essere realmente appartenu-
to all’avo Marcantonio. La data 
della pergamena permetteva 
di immaginarne l’uso come co-
pertina in anni successivi, anni 
che coincidevano col periodo in 
cui il presbitero Guidotti aveva 
iniziato il proprio cammino di 
pastore in una comunità che gli 
era riconoscente per l’opera civi-
le e religiosa. Il lascito di terreni 
in Ponte Maggio a beneficio del 
Castello di Coreglia, donazione 
citata più volte nei verbali delle 
delibere comunali, denotava ge-
nerosità nei confronti del paese 
in cui il Priore Guidotti viveva. Le 
pronte risposte all’Honorando 
Consiglio che nei momenti di 
calamità chiedeva Messe e pre-
ghiere con l’esposizione del “Ve-
nerabile” evidenziavano spirito 
di cristiana carità tradotto nella 
pratica del vivere quotidiano. 
Ma dal documento del Lettie-
ri che sfogliavo con attenzione 
avrei ricavato ancora altri dati 
inattesi quanto sconcertanti. Il 
prete Guidotti nell’elenco dei 
battesimi veniva citato nuova-
mente come padrino, non più 
con l’incarico di Priore di Core-
glia, bensì con quello di Rettore 

di Pedona quasi in una sorta di 
retrocessione nella gerarchia ec-
clesiastica …
L’atto ufficiale di nomina del 
successore del Reverendo Mar-
cantonio Guidotti consultato 
all’Archivio della Curia di Lucca 
non contiene la motivazione del 
trasferimento del mio antenato 
ma forse elementi a far chiarez-
za possono essere contenuti nel 
libro che la “Stanza degli orro-
ri” mi ha consegnato. Rileggo 
nuovamente il riferimento al 
frate Savonarola e mi soffermo 
sull’omaggio dell’infiorata. Sor-
ge spontaneo chiedermi se i 
superiori del Priore fossero ve-
nuti a conoscenza di idee tanto 
divergenti dagli intendimenti 
di Madre Chiesa modi di pen-
sare che potevano prendere 
forza nel Castello di Coreglia e 
come una delle periodiche epi-
demie contagiare la mente dei 
fedeli presenti nella comunità. 
In tal caso anche a Lucca dove 
non erano graditi i Gesuiti e 
dove non esisteva il Tribunale 
dell’Inquisizione, non si poteva 
permettere il sorgere di venti ri-
voluzionari. Occorreva un luogo 
più tranquillo e meno in vista ri-
spetto a Coreglia per accogliere 
un ospite che avrebbe potuto 
creare imbarazzo. 
Probabilmente mai riuscirò a 
trasformare le mie ipotesi in al-
trettanti dati di fatto, tuttavia mi 
è grato pensare che nel lontano 
ed oscuro secolo XVII, nel Ca-
stello di Coreglia, Vicaria della 
Repubblica di Lucca, sia vissuto 
uno spirito libero: l’antenato Re-
verendissimo Signor Priore Mar-
cantonio Guidotti.

Anno Domini 1603
di Elisa Guidotti

La seconda fase del progetto 
«Bacino culturale Valle del Ser-
chio - sistema delle rocche e del-
le fortificazioni» porterà 295.000 
euro destinati al ripristino e re-
cupero del Forte di Coreglia.
La Convenzione, è stata firmata lo 
scorso mese di Marzo a Mont’Al-
fonso,  al termine di una visita 
guidata alla Fortezza per i ragazzi 

delle scuole e l’inaugurazione del 
Centro didattico per la documen-
tazione delle fortificazioni in Gar-
fagnana.  Presenti oltre al sindaco 
di Coreglia, i presidenti delle due 
Unioni dei Comuni Mario Puppa 
e Nicola Boggi, della Provincia 
Stefano Baccelli, della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Lucca 
Arturo Lattanzi, del dottor Etto-

re Pietrabissa, direttore generale 
Arcus (Arte cultura e spettacolo) 
spa, del senatore Andrea Mar-
cucci, presidente della VII Com-
missione del Senato e fautore di 
questa grande iniziativa cultura-
le quando era sottosegretario ai 
beni culturali.
Coreglia Antelminelli e Ghiviz-
zano Castello costituiscono un 

punto strategico della Valle sin 
dal periodo medievale.  Core-
glia è borgo munito di notevo-
li fortificazioni basti pensare ai 
resti  della cerchia muraria, alle 
porte di accesso, alla torre cam-
panaria con origini difensive, 
alla Rocca e, in particolare,al Pa-
lazzo del Forte.
Dopo l’intervento di recupero 

della torre di Ghivizzano Castel-
lo, ora  prende il via il progetto 
di restauro del Forte di Coreglia.  
L’obiettivo è quello di realizzare 
un polo culturale ed espositivo 
nei due centri del Comune, ol-
tre a ricavare spazi dedicati alle 
attività di carattere musicale nei 
ritrovati ambienti di Ghivizzano 
e Coreglia.

Rocche e fortificazioni
dopo il recupero della  Torre di Ghivizzano  Castello,

si interviene sul Forte di Coreglia Capoluogo
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Nel 1976 lo studioso Franco Baggiani aveva pub-
blicato un articolo sugli organari lucchesi, dove 
non appaiono i Pellegrini, due importanti costrut-
tori di Coreglia. Anche nel famoso testo dello sto-
rico Luigi Nerici “La Musica in Lucca”, non appare 
mai citato alcun membro della suddetta famiglia. 
Possiamo quindi affermare che è veramente la 
prima volta che si parla in modo chiaro e preciso 
dell’attività di queste due importanti figure di ar-
tigiani. Questo breve articolo se non altro dovreb-
be sollecitare qualche studioso locale a compiere 
un’ accurata ricerca nell’archivio storico comunale 
per portare alla luce la probabile attività dei Pelle-
grini nelle chiese di Coreglia.  

Lorenzo Pellegrini
Figlio di Bartolomeo è il capostipite della famiglia di 
costruttori d’organo di Coreglia Antelminelli. Potreb-
be essere stato allievo di Bartolomeo Bartolomei di 
Controne oppure di Carlo Puccini di Lucca. Risulta 
molto attivo come costruttore nelle provincie di 
Lucca e di Pistoia, ma anche nell’Emilia Romagna.
Attività: Il primo lavoro noto riguarda una ripara-
zione compiuta nel 1664 all’organo della chiesa di 
S.Lucia a Buggiano Castello (PT). Nello stesso anno 
accomodò anche l’organo della chiesa di S.Lorenzo a 
Colle di Buggiano (PT). Nel 1665 effettuò un restauro 
all’organo della chiesa di S.Agostino a Barga, con una 
spesa di 15 lire. (1) Nel 1666 si trovava a Castellarano, 
in provincia di Reggio Emilia, per costruire un organo 
nella chiesa di S.Maria Assunta. Questo organo ha 
una mostra suddivisa in 5 campate di canne, come 
riferiscono alcuni siti internet ed in particolare un 
sito della Unità Pastorale Madonna di Campiano, 
intitolato “Breve storia della chiesa parrocchiale di S. 
Maria Assunta in Castellarano (RE)”. Nel 1668 eseguì 
un restauro all’organo di S.Lorenzo a Colle di Buggia-
no (PT). Tra il 1674 ed il 1675 costruì un organo nella 
chiesa della SS.Annunziata a Barga, collocato sopra 
una cantoria di pietra scolpita da Iacopo Vannucci. 
Ecco le vicende della costruzione desunte da tre de-
liberazioni da cui risulta che il costo venne sostenuto 
in gran parte dagli stessi membri del sodalizio. In 
data 1 gennaio 1673 i confratelli della Confraternita 
della SS.Annunziata decisero di commissionare un 
organo per la loro chiesa: “si propose da me infra-
scritto, di commissione del molto reverendo padre 
Anselmo Coletti governatore di far fare un organo 
nella nostra chiesa”. ( 2)

In data 8 aprile 1674 iniziarono i lavori e in data 16 
maggio 1675 venne discusso come fare il paga-
mento al maestro organaro: “Item sentito maestro 
Lorenzo Pellegrini da Coreglia che domandava esser 
satisfatto della fattura dell’organo in vigore della 
scritta fatta per detto effetto (…) la spesa fatta in 
detto organo cioè scudi centoquattordici”. Tra il 
1679 ed il 1682 costruì il grande organo nella chie-
sa francescana di S.Salvatore a Pietrasanta. L’opera 
risulta da un documento inedito da me rinvenuto, 
cioè un atto di convenzione del 12 settembre 1679, 
che trascrivo parzialmente : “Per la presente benchè 
privata scritta, quale le parti voglio che vaglia come 
istrumento pubblico rogato per mano di pubblico 
notaio fiorentino, come maestro Lorenzo di Barto-
lomeo Pellegrini da Coreglia, Stato di Lucca,per lui e 
suoi promette e si obbliga alli molto reverendi padri 
francescani fuori delle mura di Pietrasanta, presenti 
et acccettanti, farli un organo di sette piedi con sei re-
gistri e contrabbassi, con suoi mantici e requisiti per 
detto organo ad effetto che il medesimo organo sia 
perfetto (…) e questo dette parti fanno per il valore 
e prezzo di scudi 10 di moneta corrente a Pietrasanta 
al detto maestro Lorenzo per tutto luglio prossimo 
futuro”. (3)
Lo strumento fu ultimato nell’anno 1682 come riferi-
sce la cronaca: “in questo tempo si messe su le canne 
del organo, si fece l’ornamento”. Come abbiamo visto 
l’organo era della dimensione di sette piedi armonici 
ed aveva sei registri oltre i contrabbassi al pedale. La 
cassa e la facciata del suddetto organo esistono an-
cora. Nel 1683 riparò l’organo nella chiesa di S.Pietro 
a Montecatini Valdinievole. L’ultima sua opera nota 
riguarda la costruzione di un grandioso organo nella 
chiesa di Castelluccio di Porretta, in provincia di Bolo-
gna, effettuata nel 1692. Si tratta di un organo che 
era dotato di 9 registri “alla romana”, racchiuso in una 
monumentale cassa riccamente intagliata e decora-
ta, che ancora si vede sopra la cantoria. La mostra è 
composta da tre campate di canne (7-7-7), con boc-
che allineate e labbro a mitria. Le tre campate sono 
delimitate tra quattro colonne tortili. La cassa ha la 
cimasa con fastigio riccamente intagliato e scolpito.
Riferimenti archivistici e bibliografici:
1-Archivio di Stato, Firenze, Compagnie religiose 
soppresse da Pietro Leopoldo, filza n.2651, fascicoli 
LXXXVI, nn.5 e 6, entrata e uscita della della Compa-
gnia della Natività di Maria Vergine nella chiesa degli 
Agostiniani di Barga (1627-1784), ad annum.

2-Archivio di Stato, Firenze, Compagnie religiose 
soppresse da Pietro Leopoldo, filza n.2501, fascicolo 
A-CCXXXII n.1, deliberazioni della Compagnia della 
Annunziata di Barga (1595-1717), carte 96, 98, 99.
3-Archivio Provinciale OFM, Firenze, Cronaca del con-
vento di Pietrasanta iniziato al tempo del padre Giu-
lio da Pomezzana guardiano nel 1673 (1673-1948), 
carte 127, 128, 129.
La chiesa di Castelluccio di Porretta: uno scritto 
di Giuseppe Ravaglia dell’inizio del Novecento, 
in “Nuetèr noialtri-storia, tradizione e ambiente 
dell’Alta Valle del Reno bolognese e pistoiese”, 
XXVIII (2002), n.55, pagine 52-58.
Renzo GIORGETTI, Documenti sugli organi di Monte-
catini Valdinievole, in “Informazione Organistica”, III 
(1991), n.1, pagina 12.  
Renzo GIORGETTI, Organi e organari del Seicento nel 
territorio pistoiese, in “Informazione Organistica”, III 
(1991), n.2, pagina 16.
  
Iacopo Pellegrini
Figlio di Lorenzo. Fu attivo soprattutto come ripara-
tore nella prima metà del XVIII secolo. Era attivo nello 
stesso periodo in cui operavano Iacopo Stefanini di 
Lucca e Giovanni Paolo Micheli di Vorno.
Attività:
Nel 1736 e nel 1737 effettuò alcuni restauri all’orga-
no della chiesa di S.Francesco a Barga. (4)
Nel 1738 accomodò l’organo della Collegiata di Ca-
maiore, il cui somiere fu inviato a Coreglia nella sua 
bottega per la riparazione opportuna.
Tra il 1757 ed il 1758 riparò l’organo della chiesa di 
S.Agostino a Barga. (5)
Riferimenti archivistici e bibliografici:
4-Archivio di Stato, Pisa, Corporazioni religiose sop-
presse, convento di S.Francesco di Barga, filza n.6, 
entrata e uscita (1726-1747), carta 162; filza n.8, 
entrata e uscita (1726-1743), carta 107. 
5-Archivio di Stato, Firenze, Compagnie religiose 
soppresse da Pietro Leopoldo, filza n.2651, fascicoli 
LXXXVI, nn.5 e 6, entrata e uscita della della Compa-
gnia della Natività di Maria Vergine nella chiesa degli 
Agostiniani di Barga (1627-1784), ad annum.
Renzo GIORGETTI, Arte organaria nella Toscana dei 
Minori, in “Studi Francescani”, anno 84 (1987), nn.3-
4, pagina 275.
Renzo GIORGETTI, L’organo della Collegiata di Ca-
maiore, in “Informazione Organistica”, V (1993), n.3, 
pagina 32.

Renzo Giorgetti

I Pellegrini organari
di Coreglia

I BORGhI
PIù BELLI D’ITALIA
Il Comune di Coreglia Antelminelli da anni inserito nel Club de “I 
Borghi più Belli d’Italia” ha partecipato all’assemblea nazionale nello 
scorso mese di Marzo che si è svolta a Gradisca d’Isonzo. Hanno par-
tecipato all’assemblea gli asses-
sori Claudio Gonnella ed Emilio 
Volpi. Far parte dei Borghi è 
motivo di orgoglio per il nostro 
Comune e permette di inserirlo 
in un circuito sia nazionale che 
internazionale.

A Coreglia lo scorso 31 maggio 
è stata apposta dall’Ammini-
strazione Comunale, una tar-
ga in ricordo di Padre Frediano 
Carli nella piazzetta adiacente a 
Via di Marceglio vicino alla sua 
casa natale. Padre Frediano era 
nato a Coreglia il 25 Marzo 1924 
(morto il 9 febbraio 2007). Ge-
suita di ottima formazione e di 
cultura elevatissima. Persona di 
umiltà esemplare, sapeva ren-
dere la sua presenza sempre pia-
cevole e desiderata, perché era 
vero Maestro; suo compito era 
consolidare la formazione cri-
stiana dei discepoli, insistendo 
sull’importanza della spirituali-

tà nella vita quotidiana del Cri-
stiano, specialmente nel mondo 
di oggi. Uomo di Dio, nutriva 
un amore incondizionato per 
il prossimo, e come Maestro ha 
assolto il compito di introdurre 
alla “Letio Divina” e lo ha fatto in 
maniera sublime insistendo sul 
potere della Parola di Dio che, 
Sola, può convertire il cuore di 
chi crede e con fede si dispone 
a ricevere l’azione dello Spiri-
to Santo. Ha passato gli ultimi 
anni alla Residenza del Gesù – la 
Casa Madre dei Gesuiti nel cen-
tro di Roma, dove ha dedicato 
gran parte del suo tempo al sa-
cramento della Riconciliazione. 
Ringraziava Dio per l’arricchi-
mento spirituale personale, af-
fermando che c’è sempre modo 
di crescere a qualunque età, sa-
pendo che Dio non pone limiti 
alla santità. Erano presenti alla 
cerimonia i parenti di Padre Fre-
diano, le autorità civili e militari, 
le varie associazioni di volonta-
riato presenti sul territorio e la 
Filarmonica “A. Catalani”.

 In ricordo di  Padre 
Frediano Carli

Così recita la targa: “Area donata da 
Gemma Pellegrini in Equi, figlia di 
Zeffiro e Leontina Pellegrini e nipote 
di Serafino Togneri, uno dei mille di-
stintosi a fianco di Garibaldi.” 

Targa 
Ricordo 
in Piazza 
Mazzini
Il terreno su cui fu 

realizzato il parcheggio 
nel capoluogo è dono 

della famiglia Equi.
SERGIO PISANI

e la sua collezione di cartoline d’epoca

Continuiamo la rubrica in ricordo di Sergio Pisani pubblicando un’altra delle sue cartoline d’epoca.

Serafino Togneri
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CONCORSO
NAZIONALE DI 
SCULTURA 
Successo per l’edizione 
dedicata al bicentenario 
dell’Arma dei Carabinieri 

Un vero successo il concorso nazionale di scultura dedicato alle scuole 
artistiche presenti sul territorio nazionale organizzato come di consueto 
dal Comune di Coreglia Antelminelli.
L’edizione di quest’anno è stata dedicata al bicentenario della Fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri ed al concorso hanno partecipato circa 40 
scultori dei licei artistici ed istituti d’arte d’Italia: sono arrivate opere 
dalla vicina Lucca, ma anche da Reggio Emilia, Comiso (Ragusa), 
Firenze, Chieti e Frosinone. Le premiazioni delle opere vincitrici si sono 
tenute presso il palazzo comunale di Coreglia Antelminelli, davanti 
ad un numerosissimo pubblico. A fare gli onori di casa il Sindaco di 
Coreglia Antelminelli Valerio Amadei e il consigliere con delega alla 
cultura Fabrizio Salani. Presenti all’evento, oltre a numerose associazioni del 
territorio, ad autorità civili e militari,  il capitano del Comando Compagnia 
Carabinieri di Castelnuovo di Garfagnana Paolo Volontè, il Maresciallo della 
locale stazione dei Carabinieri Francesco Feniello, il Presidente del Comitato 
Bicentenario Arma dei Carabinieri Appuntato Scelto Orazio Colibazzi e lo scultore Franco 
Pegonzi, presidente della giuria che ha giudicato le numerose opere pervenute. La giuria del concorso, composta 
oltre che dallo scultore Pegonzi, dal pittore Pietro Soriani, dal pittore e scultore Gianfalco Masini e dal Maresciallo 
Francesco Feniello, ha decretato vincitrice l’opera realizzata da Miriam Testi del liceo artistico “Passaglia” di Lucca, la sua opera 
è stata scelta per la dinamicità e la sintesi formale, e per la buona plasticità esecutiva. Secondo classificato Montanari Samuele 
sempre del liceo lucchese per il movimento e l’atmosfera che è riuscito a creare nell’esecuzione dell’opera, terza infine l’opera 
realizzata da Rebecca Volpe del liceo artistico di Porta Romana (Firenze) per la buona rievocazione dell’arma dei carabinieri 
attraverso il rapporto tra l’Arma stessa e gli animali, opera realizzata con buona fusione tra plasticità e colore. Il Premio speciale 
Arma dei Carabinieri è stato assegnato a Caterina Somigli del liceo artistico fiorentino, per la sinteticità dell’opera che rievoca tutte 
le specialità dell’arma a difesa del territorio nazionale e per la buona esecuzione tecnica. La Commissione, dopo attento esame, 
ha inoltre segnalato ben 7 opere meritevoli realizzate da Conforti Matteo; Caruso Marianadia; Lauria Vito; Pignatelli Michela; 
Bicchierai Asia; Montemagni Rebecca e Amoia Erika. Ai primi tre classificati ed alla vincitrice del premio speciale è stata 
consegnata anche una targa offerta dall’Associazione Carabinieri in Congedo.

Testi Miriam – Lucca
Prima classificata

Montanari Samuele – Lucca
Secondo classificato

Volpe Rebecca – Firenze
Terza classificata

Somigli Caterina – Firenze
Premio Speciale Arma dei Carabinieri
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Palmieri  Gianluigi Bicchierai Asia Androni Silvio

Dowlatchahi Kelvah

Leggieri Greta

Della Pelle Giada

Di Gianfelice Niccolò Melloni Elisa Ariano Francesca

Milani Irene Fiorentini Chiara Ejlli Bianca Ballerini Ilaria Gordienko Veronica

Pignatelli Michela Cartei Elena

Lauria Vito

Sandreschi Costanza Iarlori Marika

Penco Riccardo Conforti Matteo Prati Chiara Carnicelli Eleonora Caruso Marianadia

Grisendi Cassandra Lascialfari Bernardo Papi Leonardo Catti Andrea Braga Nicholas

Capineri Laura Iossa Elvira Amoia Erika Bernacchi Giulia Montemagni Rebecca Serra Roberta
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Cinque anni fa, l’11 luglio, con una 
bella manifestazione, Coreglia ri-
cordava, giustamente, l’avvocato 
Giovanni Gelati podestà nei mesi 
difficili della fine della seconda 
guerra mondiale. Durante la gior-
nata fu scoperta una lapide all’in-
terno dell’atrio del comune (ad 

“eterna memoria” fu scolpita una 
frase significativa: “durante quei 
mesi la vita di questo paese fu la 
mia vita, il suo cielo il mio cielo”) e 
poi fu presentato il bel volume “Dia-
rio di un podestà antifascista”, edito 
dalla Salomone Belforte e arricchi-
to dalle illustrazioni del maestro 

Antonio Possenti. Oggi Gelati (che, 
intanto, nel 2012 è stato insignito 
del titolo di “Giusto tra le Nazioni”) 
è giustamente ricordato anche 
all’interno di un altro piccolo ma 
importante libro: “Gino Bartali e i 
Giusti Toscani” scritto da Alfredo De 
Girolamo. Edito dalla casa editrice 
pisana Ets è stato distribuito in al-
legato, per il Giorno della Memoria, 
al quotidiano “La Nazione” grazie al 
sostegno della Cassa di Risparmio 
di San Miniato. Nell’agile volumet-
to vengono ripercorse le vicende 
dei 107 giusti toscani (un numero 
veramente notevole che rispecchia 
l’oltre 20 % dei Giusti italiani che, 
al momento, sono 563). Tra i tanti 

giusti, De Girolamo, racconta in par-
ticolare del lucchese Arturo Paoli e 
del “campionissimo” Gino Bartali. Il 
testo è aperto da un’autorevolissi-
ma prefazione del professor Franco 
Cardini. Scrive il grande storico del 
Medioevo: “La Shoah è stata un’in-
famia senza nome, un’onta sulla 
coscienza di noi tutti. Non è forse 
ormai nemmeno tanto importante 
continuare a domandarsi perché 
sia successo, come non è poi tan-
to importante ripetere il mantra 
“tutto ciò non dovrà mai più acca-
dere”, quanto piuttosto custodire 
inflessibilmente, rigorosamente, la 
consapevolezza che chi ha il corag-
gio di opporsi a un’ingiustizia, ha il 

pieno e totale diritto della nostra 
gratitudine perché riscatta, con il 
suo magari umile e nascosto co-
raggio, il peso immane della nostra 
viltà e della nostra vergogna”. De 
Girolamo dedica notevole spazio 
alla vicenda di Gelati, dopo averne 
ripercorso le azioni e il pensiero, alla 
fine del suo racconto, così analizza il 
suo periodo di governo: “per merito 
della sua oculata amministrazione 
del Comune la popolazione patì la 
fame meno che altrove, non furono 
fatte azioni di rappresaglia verso 
nessuno e i bambini ebrei vissero 
in relativa tranquillità fino alla fine 
della guerra”.

Nazareno Giusti 

in ricordo di 
Giovanni Gelati

11 luglio 2009 – 11 luglio 2014

Il Panathlon Garfagnana, da sem-
pre in prima linea per la promozio-
ne del fair play nello sport, dell’e-
tica, della lotta all’uso di sostanze 
dopanti di qualsiasi genere, si rivol-
ge, con una specifica attività divul-
gativa, supportata dalla collabora-
zione di qualificati professionisti 
ed operatori del settore, ai giovani 
delle scuole medie superiori della 
Valle, al fine di fornire loro preziosi 
elementi di conoscenza e di valuta-
zione indispensabili per una corret-
ta ed intelligente attività sportiva.
Il Club della Valle del Serchio, con 
il patrocinio del Comune di Ca-
stelnuovo Garf.na, ha organizzato 
lo scorso 05 maggio, presso il cine-
ma Eden di Castelnuovo di Garfa-
gnana, un convegno dibattito sul 
tema: SI’ ALLA PROMOZIONE DEL-
LA SALUTE NO AL DOPING.
L’iniziativa, giunta quest’anno alla 
decima edizione, come detto, è in 
particolar modo rivolta agli stu-
denti della scuola media superio-
re di Castelnuovo Garfagnana e 
di Barga, oltre a tutti coloro che 
gravitano nel mondo dello sport. 

( ISI Barga, ITCG Campedelli, ISI Si-
moni). Questi i qualificati Relatori 
che, dopo il saluto del Sindaco di 
Castelnuovo Dr. Gaddo Gaddi , e 
del Comandante la locale Compa-
gnia Carabinieri, Capitano Paolo 
Volonté, hanno intrattenuto i gio-
vani studenti:
Prof. Dario D’Ottavio, - Azienda 
ospedaliera S. Camillo Forlanini di 
Roma, Dott. Albero Tommasi, Diri-
gente dipartimento prevenzione 
della ASL N.2 di Lucca, autore del  
libro “L’anello della salute, e Past 
President del Panathlon di Luc-
ca, Dott. Eugenio CAPODACQUA  
- Giornalista sportivo ex Capo 
Redattore Sportivo de “La Repub-
blica” –Roma. I Lavori, coordinati 
dal Presidente del Panathlon Club 
Garfagnana Dott. Alessandro Bian-
chini, uno dei maggiori esponenti 
della società civile della Valle ed 
attuale Presidente della autorevo-
le Fondazione Volontariato, sono 
stati arricchiti dalla collaborazio-
ne del brillante Prof. Manlio Galli 
dell’istituto Simoni di Castelnuovo 
Garfagnana . La conferenza dibat-

tito, per il qualificato livello dei re-
latori, oltre che un momento di ac-
crescimento culturale e sportivo, 
è bene ribadirlo, è l’occasione per 
conoscere più da vicino, proble-
matiche di estrema attualità che 
riguardano anche la nostra realtà 
territoriale. 
Iniziative di questo genere fanno 
bene allo sport ed ai nostri giovani, 
sempre più martellati da una sub-
dola pubblicità che propone stili e 
modelli di vita fuorvianti e perico-
losi. In questi dieci anni, circa 3000 
studenti, fra i quali molti giovani di 
Coreglia, sono stati coinvolti, infor-
mati, messi in guardia e quindi resi 
più consapevoli sui danni talvolta 
irreparabili che un uso improprio 
di farmaci può arrecare alla loro 
salute. Tutto ciò è stato possibile 
grazie alla generosità degli illustri 
relatori, intervenuti sempre gra-
tuitamente, delle amministrazioni 
comunali che ci hanno supportato, 
dei dirigenti scolastici che hanno 
creduto nel valore educativo della 
iniziativa. 
Non essendo a conoscenza di ini-
ziative simili, sia per il numero di 
anni che per il qualificato livello 
dei relatori, il Convegno è per il 
nostro Club, il più piccolo della To-
scana, motivo di orgoglio e grande 
soddisfazione.  

Giorgio Daniele
Responsabile Comunicazione 

Panathlon

Panathlon Club
Garfagnana

10 anni contro il Doping
Coinvolti circa 3000 studenti, di cui 
molti i giovani del nostro Comune

Si è svolta lo scorso 11 maggio, 
presso la Camera di Commercio di 
Luc ca, la cerimonia di premiazione 
del “Premio Fedeltà al lavoro e del 
progresso economico anno 2013”.
Si tratta di un premio bandito ogni 
anno dalla Camera di Commercio 
per premiare i lavoratori dipen denti 
nel settore privato per almeno 35 
anni; gli imprenditori, gli ammi-
nistratori e le imprese di qualsiasi 
natura giuridica che ab biano più di 
30 anni di ininterrotta attività; le im-
prese storiche con almeno 60 anni 
di ininterrotta attività; le imprese 
che negli ultimi 5 anni si siano con-
traddistinte per i particolari risultati 
conseguiti o per le significative atti-
vità svolte. 
Quest’anno ben 4 sono state le 
imprese del Comune di Coreglia 
Antelminelli a cui è stata consegna-
ta la medaglia per oltre 30 anni di 

ininterrotta attività: l’alimentari “La 
Botteghina” di Zuffardini Alvaro di 
Ghivizzano, la ditta Etruria Statue 
di Pellegrini Orlando & C. S.n.c. di 
Piano di Coreglia, il Ristorante Pen-
sione Il Grillo di Salotti Giuliano di 
Coreglia Ant., ed Il Centauro di Fa-
bio, Dimitri e Zeno Da Prato S.n.c. di 
Piano di Coreglia. A premiare i no-
stri imprenditori, oltre alle autorità 
camerali ed istituzionali, ha voluto 
essere presente il sindaco Amadei 
che, oltre a congratularsi per il pre-
stigioso traguardo, ha sottolineare 
con piacere, come il Comune di 
Coreglia, nonostante la crisi econo-
mica in atto, rivesta un importante 
ruolo in ambito economico e com-
merciale nella Valle del Serchio.

Premio fedeltà 
al lavoro e 

del progresso 
economico 

2013
Da destra il Capitano Volontè, il Dr Capodacqua, 
il Dr. Bianchini, il Prof. D’Ottavio, e il Dr Tommasi
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Anche quest’anno il Museo della Figurina di Gesso e dell’Emigra-
zione “G. Lera” ha partecipato all’edizione 2014 di Amico Museo. 
Titolo dell’evento “Caccia al Tesoro al Museo”. 
Ai ragazzi è stata raccontata la storia di due Compagnie di Figu-
rinai Lucchesi a Monaco di Baviera negli ultimi venti anni del XIX 
sec. e nel periodo precedente la prima Guerra Mondiale attraver-
so documenti fotografici, lettere e cataloghi commerciali. 
I ragazzi poi, organizzati in gruppi, hanno cercato nel Museo i 
pezzi dei cataloghi delle compagnie seguendo varie indicazioni, 
hanno fotografato i pezzi trovati ed alla fine ciascuna squadra 
ha presentato la propria raccolta risultando vincitrice la squadra 
che aveva trovato più pezzi. 
Un ringraziamento alla Professoressa Ave Marchi che ha messo a 
disposizione il suo tempo per realizzare questa caccia la Tesoro 
permettendo di divertire i ragazzi ma allo stesso tempo facendo-
li conoscere la storia dei figurinai e del nostro Museo.

Lo scorso 30 aprile è stata inaugu-
rata a Borgo a Mozzano la nuova 
biblioteca, che è stata spostata da 
Palazzo Pellegrini che si trova al 
centro di Borgo a Mozzano a Pa-
lazzo Santini (ex sede dell’Agenzia 
dell’Entrate) un bellissimo palazzo 
storico restaurato e riportato agli 
antichi splendori.
Il Comune di Borgo a Mozzano gra-
zie alla Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca, alla Fondazione Ban-
ca del Monte e alla regione Toscana 
ha acquistato la Biblioteca privata 
di Casa Pellegrini oggi costituita da 
circa 5123 volumi di cui due incu-
naboli, 425 cinquecentine, 505 sei-
centine, 1714 opere del settecento, 
2011 dell’ottocento e 371 del nove-
cento. Oltre ai volumi si conservano 
preziose miscellanee ( circa 40 filze ) 
stampe di pregio, carte geografiche 
e l’archivio di famiglia, di particolare 
rilevanza per la storia locale, com-
posto da 97 faldoni di documenti. 
Il patrimonio sopradescritto è sta-
to quindi collocato presso Palazzo 
Santini divenuto sede della Biblio-
teca Comunale. Detta collocazione 
garantirà la conservazione, la cata-
logazione in SBN e la consultazione 
dei volumi e dei documenti . La ra-

rità e l’antichità del patrimonio ac-
quisito arricchirà qualitativamente 
sia il Sistema Bibliotecario della Me-
dia Valle che l’intera rete documen-
taria provinciale. Un palazzo ristrut-
turato appositamente per ospitare 
la biblioteca e pertanto dotato di 
tutte le caratteristiche richieste per 
la conservazione, la consultazione 
e la valorizzazione dei documenti. 
La Biblioteca Comunale di Borgo 
a Mozzano è dotata di 20.000,00 
volumi, fra i quali è importante ri-
cordare i 2.000,00 appartenenti alla 
Sezione Locale. Dalla sua costitu-
zione , che risale a circa 40 anni fa, 
ad oggi la biblioteca conserva tutti i 
libri, gli opuscoli, le tesi di laurea ed 
ogni tipo di scritto o studio relativo 
al territorio Comunale. Inoltre, ogni 
due anni a partire dal 1975 , in col-

laborazione con L’Istituto Storico 
Lucchese , si svolge presso la Biblio-
teca un convegno di studi storici, 
a carattere provinciale, incentrato 
sul territorio comunale. Gli atti di 
questi convegni vengono poi pub-
blicati in una collana denominata la 
Balestra e pertanto possiamo defi-
nire la biblioteca come un punto di 
riferimento e di approfondimento 
per la storia locale che, con la dispo-
nibilità di adeguati spazi di riunione 
recuperati a Palazzo Santini, potrà 
sviluppare ulteriormente le proprie 
funzioni. Naturalmente alla cerimo-
nia ha preso parte l’ufficio cultura 
del nostro Comune, i cui rappresen-
tanti sono stati immortalati dal fo-
tografo ufficiale proprio sulla porta 
di ingresso.

Inaugurata la
nuova Biblioteca

a Borgo a Mozzano

PROGETTO
LETTURA

Grazie al sistema bibliotecario 
intercomunale di cui il Comu-
ne di Borgo a Mozzano è ente 
capofila ed il nostro Comune 
ne fa parte è stato realizzato 
un progetto pilota di lettura 
rivolto ai bambini della Scuola 
dell’Infanzia ed ai bambini del 
primo ciclo della scuola Prima-
ria di Coreglia. Il tema del pro-
getto è stato quello del viag-
gio soprattutto del viaggio 
legato alla ricerca del lavoro, 
alla necessità di abbandonare 
la propria casa, la propria fami-
glia per cercare di che vivere: 
esempio tipico quello del figu-
rinaio del gesso. Si è cercato di 
favorire l’avvicinamento alla 
lettura attraverso la rivaluta-
zione delle tradizioni artistico 
culturali di cui Coreglia è ricca. 
Operare una riflessione sulle 
matrici storiche e fare similitu-
dini con l’attualità per quanto 
riguarda in particolare l’emi-
grazione. Il progetto è stato 
realizzato da Simonetta Cassai 
che da anni svolge laboratori 
di questo tipo.

Amico Museo
edizione 2014

Durante il 2013, i nostri Volontari sono stati impe-
gnati in numerosi interventi di Protezione Civile. 
Rimane sempre intensa l’attività di Prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione emergenze 
che ci vede impegnati in forma stabile nel Teatro 
del Comune di Barga e nel Teatro del Comune di 
Porcari. Complessivamente l’attività del Nucleo 
durante l’anno 2013, è di quasi 4000 ore.

PRINCIPALI INTERvENTI DI PROTEzIONE CIvILE - 2013
Evento sismico Garfagnana LU (25.01.2013 - 26.01.2013)
- Attivazione: Provincia di Lucca (LU)
- Giorni di attività: 2
- Totale volontari impieganti: 8
- Totale automezzi: 2
Allerta sismica Mediavalle-Garfagnana LU (31.01.2013 - 
02.02.2013)
- Attivazione: Provincia di Lucca (LU)
- Giorni di attività: 3
- Totale volontari impieganti: 12
- Totale automezzi: 2
Nevicata provincia di Lucca LU (24.02.13 - 26.02.2013)
- Attivazione: Provincia di Lucca (LU)
- Giorni di attività: 3
- Totale volontari impieganti: 6
- Totale automezzi: 2
Evento sismico Garfagnana LU (25.06.13 - 13.07.2013)
- Attivazione: Provincia di Lucca (LU)
- Giorni di attività: 19
- Totale volontari impieganti: 45

- Totale automezzi: 2
Alluvione provincia di Lucca (20.10.2013 - 24.10.2013)
- Attivazione: Provincia di Lucca (LU)
- Giorni di attività: 4
- Totale volontari impieganti: 16
- Totale automezzi: 1

Da sottolineare la collaborazione del Nucleo 
nella realizzazione del Piano Intercomunale di 
Protezione Civile dell’Unione dei Comuni della 
Media Valle del Serchio. Il Nucleo è stato inoltre 
incaricato della distribuzione del nuovo piano 
alle famiglie del Comune di Barga. Attività mino-
ri di Protezione Civile, con durata di 1gg soltanto 
ammontano a circa 10gg complessivi, per un to-
tale di 25 Volontari impiegati + 2 automezzi.
Continua l’attività di “Spargi sale”, come da con-
venzione con il Comune di Coreglia.
Come da tradizione del Nucleo, notevole impor-
tanza è stata data alla formazione dei Volontari, 
alle esercitazioni e ai seminari.
Stiamo inoltre definendo i dettagli per l’organiz-
zazione di un’esercitazione di Protezione Civile, 
realizzata in collaborazione con l’unione dei 
Comuni della Media Valle del Serchio, alla quale 
saranno invitati tutti i Nucleo ANC della Toscana.
Importante risultato è stato il riconoscimento 
dell’Unità Operativa Media Valle da parte della 
Regione Toscana. L’Unità è ora inserita nell’elen-
co delle Organizzazioni di Volontariato di Prote-

zione Civile Regionali, quale distaccamento del 
Nucleo.
Le dotazioni ed attrezzature sono sempre in au-
mento, permettendo un miglioramento delle 
attività svolte. Ultimo acquisto, roulotte 5 posti, 
allestita come Unità Mobile. Tutti i volontari sono 
dotati dell’abbigliamento di Protezione Civile.
Principali attrezzature di cui è dotato il Nucleo:

Materiale presso l’Unità Operativa Mediavalle 
(Ghivizzano):
- 1 Fuoristrada station-wagon Toyota 4Runner
- 1 Idrovora auto-adescante 1000 litri/minuto
- 2 Gruppi elettrogeni 3kW
- 1 Cavalletto estensibile 3m con fari da 600W
- 1 Motosega Husquarna modello 353
- 1 Carrello rimorchio - portata 600kg
- 1 Spargisale carrellabile
- 1 Tenda ministeriale P88 (in pessime condizioni)
- 1 Gommone 5 posti su carrello rimorchio
- 1 Roulotte 5 posti, allestita come unità mobile
Materiale presso l’Unità Operativa Capannori:
- 1 Fuoristrada Pick-up chiuso - Tata
- 1 Gruppo elettrogeno 1,5kW
- 2 Cavalletto estensibile 3m con fari da 600W
La maggior parte delle attrezzature è presso l’U-
nità Operativa Mediavalle a Ghivizzano, poiché 
su Capannori non abbiamo un magazzino ade-
guato.

Loris D’Alfonso

Associazione Nazionale Carabinieri
nucleo di Volontariato e Protezione Civile
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Lo scorso 10 aprile a Piano di Co-
reglia è stato inaugurato il nuo-
vo negozio Family srl in Via Na-
zionale. Si tratta di un negozio 
di articoli per la casa, di arredo 
bagno, cucina nonché arredi per 
giardino, saponi ed oggettistica 
varia. Proprietario della Family 
è Antonio Pierini insieme ai figli 
Michele e Federica. 
Oltre al punto vendita di Piano 
di Coreglia ne hanno uno a Pie-
trasanta ed è prevista a breve 
l’apertura di un nuovo punto 
a Prato. Family srl si va ad af-
fiancare a Mondo Casa un’altra 
attività di cui i Pierini sono i ti-
tolari e che ha una sede a Pieve 
Fosciana, una a Massarosa e 2 a 

Viareggio. Nella sede di Piano 
di Coreglia lavorano attualmen-
te 4 persone.

La Redazione del Giornale augu-
ra un grande in bocca al lupo a 
questa nuova attività.

FAmILy SRL

LAUREA
Lo scorso 6 marzo Pieroni Gaia figlia di 
Gabriele e Daniela Lanini di Piano di Co-
reglia ha conseguito la laurea presso la 
Facoltà di Farmacia di Pisa con la tesi “I se-
gni molecolari e cellulari dell’invecchia-
mento” ottenendo la votazione di 110 e 
lode.
A Gaia i migliori auguri da parte dei fa-
miliari e  naturalmente della nostra Reda-
zione.

GIOVANI ChE SI FANNO ONORE

NUOVE ATTIVITà

Nuova gestione per il Ristoran-
te Pizzeria Amora che si trova 
in Coreglia Capoluogo presso il 
campeggio. 
Sonia Simoni, coreglina doc, ed 
il marito Paolo Andrisani hanno 
preso in gestione da pochi mesi 
il ristorante che si trova all’inter-
no del campeggio. 
Nel loro ristorante sarà possibile 
assaggiare tutte le varietà di piz-
za e tutte specialità casalinghe 
fatte dai due giovani. 
A Sonia e Paolo un grande in 
bocca al lupo per la loro attività.

RISTORANTE PIZZERIA AmORA 

Nei mesi scorsi si è svolto a Ca-
stelnuovo Garfagnana, nella 
Rocca Ariostesca, sala delle vol-
te, il congresso del comitato di 
condotta Slow Food Garfagna-
na e valle del Serchio. 
Alessio Pedri è stato conferma-
to presidente/funzionario. Ben 
tre i nostri concittadini che fan-
no parte della Condotta. 
Si tratta di Elso Bellandi vice fi-
duciario/segretario, Marco Re-

galati, responsabili dei presidi, 
e Valentina Nutini per il proget-
to cuochi dell’alleanza. 
Negli ultimi tre anni lo Slow 
Food Garfagnana e valle del 

Serchio ha partecipato a diversi 
eventi importanti, di carattere 
anche mondiale come le Olim-
piadi di Londra, nazionale come 
il Salone del Libro e quello del 
Gusto, e territoriale come il Car-
nevale di Viareggio, e ancora al 
Salone dell’auto d’epoca, allo 
Slow Fish e al Terracina Book 
Festival e Norcini al Castello. 
Attualmente la condotta conta 
56 soci attivi.

La Misericordia di Coreglia vuole ringraziare tutti coloro che 
hanno contribuito alla raccolta dei giocattoli svoltasi negli scorsi 
mesi e che ha permesso di raccogliere molti giochi da destinare 
a bambini meno fortunati.  La Misericordia li ha poi consegnati 
alla Croce Verde che ha ringraziato sentitamente per la generosi-
tà dimostrata la quale provvederà a consegnarli, insieme ai pac-
chi alimentari, a quelle famiglie bisognose dove sono presenti 
anche dei bambini.
A tutti quelli che hanno contribuito un grazie speciale

Il Consiglio della Misericordia

Ringraziamento

Progetto
Incubatore

ecco come fare domanda
Vogliamo segnalare che ha preso 
il via la nuova campagna di ricerca 
e selezione di start up innovative 
per l’ ammissione nell’ incubatore 
del Polo Tecnologico Lucchese. La 
possibilità di presentare domanda 
per accedere ai servizi di incuba-
zione è riservata a progetti di im-
presa ed aziende che non abbiano 
superato i 36 mesi di attività ope-
ranti prevalentemente nei settori 
dell’ICT (Information and Com-
munication Technology), dell’Edi-
lizia Sostenibile e delle Tecnologie 
Energetiche. Il Polo Tecnologico 
Lucchese ha inoltre stipulato una 
convenzione con l’ Amministrazio-
ne comunale di Coreglia Antelmi-
nelli, in virtù della quale svolge il 
ruolo di animatore dell’ incubatore 
realizzato dall’ Amministrazione 
stessa. Il presente bando offre in-
fatti la possibilità di fare domanda 
anche per l’insediamento nell’in-
cubatore di Coreglia. In entram-
bi gli Incubatori  sono offerti alle 
aziende insediate servizi logistici 
e di consulenza per sostenere le 
fasi di start up e di sviluppo della 
nuova impresa. Il bando per l’am-
missione è scaricabile, unitamen-
te alla modulistica, dalla sezione 
“Progetto incubatore” alla pagina 

“Come fare domanda” del sito del 
Polo Tecnologico Lucchese. E’ pos-
sibile presentare domanda a va-
lere sul bando in oggetto in ogni 
momento dell’anno, con scadenze 
periodiche secondo il seguente 
calendario:
entro le ore 13.00 del 30 aprile di 
ogni anno
entro le ore 13.00 del 31 agosto di 
ogni anno
entro le ore 13.00 del 30 dicembre 
di ogni anno. 
Per maggiori informazioni è possi-
bile contattare Nico Cerri (n.cerri@
polotecnologicolucchese.it) o Le-
tizia Martini (l.martini@polotecno-
logicolucchese.it) tel. 0583 56631. 
Sono inoltre sempre aperti i termi-
ni per presentare domanda di am-
missione all’Acceleratore di Impre-
se del Polo Tecnologico Lucchese: 
destinato ad ospitare aziende 
mature che intendano sviluppare 
un progetto innovativo nei settori 
ICT, edilizia sostenibile o tecnolo-
gie energetiche. Informazioni più 
dettagliate sono disponibili nel-
la sezione Progetto Acceleratore  
mentre dalla pagina Proporre un 
progetto  è possibile scaricare la 
modulistica per la presentazione 
della domanda.

Ci fa piacere salutare dalle pagine 
del nostro Giornale l’elezione a Sin-
daco del Comune di Minucciano 
dell’Avvocato Nicola Poli. Il nuovo 
Sindaco risiede infatti nel nostro 
Comune nella frazione di Calavor-
no insieme alla moglie avv. Maura 
Landi. Al neo eletto i rallegramenti 
della redazione e l’augurio di un 
buon e saggio governo. 

Un Comune con 
due... “sindaci”
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Settore Lavori Pubblici
In questo ultimo mese l’attività 
dell’ufficio tecnico si è concen-
trata alla predisposizione delle 
contabilità delle liquidazioni ne-
cessarie per il pagamento delle 
ditte che hanno eseguito i lavori 
di ripristino dei danni causati da-
gli Eventi Alluvionali dei giorni 
20-21 ottobre 2013.  I danni, circa 
29 cantieri, sono stati stimati in 
€ 1.377.000,00 a fronte dei quali 
la Regione ha anticipato un im-
porto di circa € 800.000,00. Per i 
danni degli Eventi Alluvionali del 
Gennaio 2014, circa 16 cantieri, 
dell’importo in € 882.000,00 le 
ditte dovranno ancora attende-
re, anche se dalla Regione arriva-
no notizie che presto verra anti-
cipato al Comune  l’importo di € 
600.000,00. Nonostante le risor-
se economiche siano state par-
zialmente assegnate, doveroso 
procedere al pagamento delle 
suddette imprese, che durante la 
scorsa stagione invernale hanno 
lavorato in condizioni avverse e 
con la massima disponibilità al 
fine di ripristinare le infrastruttu-
re danneggiate e riattivare i ser-

vizi ai cittadini.
Riguardo ai movimenti franosi 
più importanti per estensione, ri-
cordiamo che sono attualmente 
sono in corso le procedure nego-
ziate di gara per l’assegnazione 
dei lavori di ripristino di due dis-
sesti sulle viabilità comunali di 
Vitiana e Piastroso per l’importo 
complessivo di € 80.000,00 e l’in-
tervento di consolidamento del 
versante a sud del Centro Stori-
co  del Capoluogo  per l’importo 
complessivo di € 600.000,00.  
Riguardo all’ Edilizia scolastica 
vediamo la scuola di Coreglia 
crescere celermente e senza par-
ticolari problematiche.
A breve saranno anche attivate 
le procedure di gara per l’affida-
mento dei lavori di realizzazione 
della nuova scuola primaria di 
Ghivizzano.
Si prevede in collaborazione con 
il Comando di Polizia Municipale 
di riorganizzare la viabilità all’in-
terno della frazione di Piano di 
Coreglia, cercando di limitare 
l’accesso ai mezzi pesanti alle 
strade residenziali frequenta-
te dai pedoni e ciclisti, al fine 

di rendere la zona residenziale 
maggiormente vivibile ed evita-
re le situazioni di pericolo.
Sempre a Piano di Coreglia si 
procederà alla riqualificazione 
di Piazza delle Botteghe, con 
la creazione di posti auto a ser-
vizio delle attività commerciali 
presenti, ma senza opere mura-
rie, in modo da  ridurre i costi  di 
realizzazione e non precludere il 
suo utilizzo come piazza storica 
durante le manifestazioni. 

Settore Paesaggio 
Riguardo all’importante Setto-
re del Paesaggio che istruisce le 
pratiche ricadenti in aree vinco-
late , che dovranno essere sotto-
poste al parere della Soprinten-
denza, si procederà breve alla 
pubblicazione del bando per il 
rinnovo della Commissione Co-
munale per il paesaggio. 
I professionisti che fossero in-
teressati e che sono in posses-
so dei requisiti di cui al D.Lgs 
42/2004 possono inviare il pro-
prio curriculum vitae all’indiriz-
zo: comune.coreglia.ant@posta-
cert.toscana.it;

Regolamento 
urbanistico

al via il procedimento
di variante

1 1) Che il Consiglio Comuna-
le, con deliberazione n. 22 del 
05/05/2014, ha disposto l’av-
vio del procedimento e avvio 
della procedura di assoggetta-
bilità a Valutazione Ambienta-
le Strategica della variante per 
la revisione quinquennale;
1 2) Che la deliberazione di 
Consiglio Comunale di cui so-
pra, unitamente agli elaborati 
costituenti l’avvio del procedi-
mento e avvio della procedura 
di assoggettabilità a Valutazio-
ne Ambientale Strategica della 
variante al Regolamento Urba-
nistico per la revisione quin-
quennale, sono depositati in 
libera visione presso il Settore 
Pianificazione e Gestione del 
Territorio del Comune e acces-
sibili per via telematica sul sito 
ufficiale del Comune: www.co-
mune.coreglia.lu.it;
3) Che i sopradetti elaborati 
sono stati trasmessi, in data 
07/05/2014 agli Enti e soggetti 
coinvolti nel procedimento;
1 4) Che, nel termine inderoga-
bile di trenta giorni dalla tra-
smissione di cui al precedente 
punto 3), chiunque sia interes-
sato ha la facoltà di presentare 
contributi scritti, da depositar-
si presso l’Ufficio Protocollo 
del Comune di Coreglia An-
telminelli, Piazza Antelminelli, 

8 – 55025 Coreglia Antelmi-
nelli oppure per via telematica 
all’indirizzo PEC comune.core-
glia.ant@postacert.toscana.it;
2 5) Che il Settore Gestione e 
Pianificazione del Territorio 
rimane a disposizione per le 
informazioni e chiarimenti ri-
tenuti necessari;
3 6) Che il Responsabile del 
Procedimento è il Geom. Gian-
carlo Carmassi dell’U.T.C. – Set-
tore “F”;
4 7) Che con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 21 del 
05/05/2014 sono stati indivi-
duati, per la procedura di VAS, 
il Consiglio Comunale come 
Autorità Procedente ed il re-
sponsabile del Settore G - La-
vori Pubblici di questo Comu-
ne, Ing. Vinicio Marchetti come 
Autorità Competente.
5 Invita i cittadini interessati 
a prendere visione degli ela-
borati di cui sopra depositati 
presso il Settore Pianificazione 
e Gestione del Territorio del 
Comune e accessibili per via 
telematica sul sito ufficiale del 
Comune: www.comune.core-
glia.lu.it;

Il Garante per la 
Comunicazione

Geom. Sonia Pancetti

Riportiamo di seguito la lettera 
che il Sindaco Amadei e L’Assesso-
re Gonnella Claudio hanno inviato 
alla Direzione Mercati Privati di 
Poste Italiane SPA – Sede di Lucca 
e per conoscenza alle Famiglie di 
Tereglio.

Coreglia Ant. Lì 18 aprile 2014

Da alcuni giorni ho sulla mia scri-
vania, la lettera della Direttrice di 
Poste Italiane, Mercati Privati, filiale 
di Lucca, con la quale si comunica 
la chiusura dell’ufficio postale di 
Tereglio dal prossimo 7 maggio.

Non vi nascondo il disagio e l’ama-
rezza che mi pervade, dopo anni di 
lotta, di scontri, di battaglie per te-
nere in vita, se pur per pochi giorni 
al mese l’ufficio postale della no-
stra frazione.
È una sconfitta delle istituzioni che 
rappresento, un disagio per Voi 
che abitate in un paese splendido 
ma di montagna e quindi di per se 
scomodo, ma soprattutto è una 
sconfitta dello Stato che a parole è 
vicino ai più deboli ma che di fatto, 
da anni segue una logica di pro-
fitto, dimenticando che in primo 
luogo i sacrifici dovrebbero essere 

chiesti a chi ha di più.
Se i numeri non giustificano l’aper-
tura di uno sportello in un paese 
così piccolo, la distanza dai mag-
giori centri abitati, la presenza di 
una popolazione prevalentemen-
te anziana, il territorio montano, la 
viabilità precaria, i frequenti avver-
si eventi atmosferici, la nostra di-
sponibilità a mettere a disposizio-
ne nuovi idonei locali, avrebbero 
dovuto suggerire un’attenzione e 
una sensibilità diversa.
Così non è stato, come chi è affet-
to da un male incurabile, abbiamo 
lottato, chiesto aiuto, sperato ma, 
alla fine abbiamo dovuto soccom-
bere. Rimane l’amarezza di una 
spending review, come si usa dire 
oggi, fatta sulla pelle degli ultimi, 
con logiche di mercato difficil-
mente da controbattere ma altret-
tanto difficilmente da condividere.
So che è poca cosa, ma rivolgendo-
mi alle famiglie che incontreranno 
difficoltà a raggiungere l’ufficio 
postale di Ghivizzano, dico loro di 
prendere contatto con il sottoscrit-
to al fine di valutare e verificare, in 
occasione della revisione del siste-
ma di trasporto pubblico locale a 
domanda debole, la possibilità di 
attivare un servizio a chiamata.
Cordialmente,
L’ASSESSORE Claudio Gonnella 
IL SINDACO Valerio Amadei

Tereglio
la chiusura dell’ufficio postale

Notizie dall’Ufficio Tecnico
A cura del Geom. Silvia Intaschi

IL GARANTE PER LA COMUNICAZIONE RENDE NOTO

BANDO PER
L’ASSEGNAZIONE
DI CONTRIBUTI

Si comunica che a partire dal giorno 3 Giugno 2014 è aperto 
il concorso pubblico destinato alla formazione della gradua-
toria generale relativa al bando per l’assegnazione di contri-
buti ad integrazione dei canoni di locazione. I requisiti per 
la partecipazione, i punteggi ed i tempi di formazione della 
graduatoria sono quelli descritti nel bando integrale appro-
vato con deliberazione G.C. n.39 del 28.05.2014. Le domande 
di partecipazione dovranno essere presentate utilizzando i 
moduli appositamente predisposti e disponibili presso l’Uf-
ficio Casa del Comune oppure scaricabili direttamente dal 
sito istituzionale del Comune (www.comune.coreglia.lu.it). 
Le domande dovranno essere presentate all’Ufficio Proto-
collo del Comune, a mano o a mezzo raccomandata a.r., non 
oltre il 31.07.2014

ImPORTANTE
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COREGLIA IN ENGLISh

A question we are always being asked is “Why have you come to live 
in Coreglia?”
There are many answers to this. One is that the name is so intere-
sting, even if in our family it often gets changed to “Coreglia Liza 
Minelli”. A shop keeper in Fornaci di Barga - many years ago - said 
to us “Oh, Coreglia has marvelous water and wonderful air”. There is 
also an old poster which I have seen in the old pensione ”La Posta” 
and more recently in the post office which proclaims that Coreglia 
is “an oasis of tranquility”. All of the above comments are certainly 
true, and one notices this after returning from a trip to England, as 
we did recently. England is a small country with a large population, 
now in the region of 65 million people, and it appears as many cars, 
buses, trucks and motor bikes. The cities are large and the towns and 
villages seem to be ever closer together. Motoring around can be a 
nightmare, especially in the area of cities like London or Birming-
ham, and although there are motorways – which are free to travel 
on – they are often so full of traffic that hold-ups are frequent and 
usually mysterious. We often use a certain road in eastern England 
between a large town and a seaside resort. It appears that at any 
time during the day on this road there is an endless stream of traffic 
going from the seaside to the town and another stream travelling in 
the opposite direction. 
I have asked several local inhabitants why this is so, but nobody has 
yet explained it to me. All this traffic means that there is constant 
noise and the air is always full of petrol fumes. An oasis of tranquility 
is becoming a place which it is ever more difficult to find. While the 
water around Coreglia is still safe and pleasant to drink, in many pla-
ces in England it is likely to be so polluted that it has to be treated 
with chemicals which give it a strange taste and smell. 
The recent work taking place up the Ania valley has also brought 
home to us the fact that even on a small scale, water in Italy can 
be used to create electricity by a method which does not fill the air 
with fumes from coal or gas. So even in a modern sense we still have 
the combination of marvellous water and wonderful air. One of our 
constant, if simple joys is to travel down to the valley on a clear day, 
when everything from the Serchio to the Apuane can be seen in 
sharp detail, thanks to the clear air. 
This, as much as anything else, does give you a sensation of real 
tranquility, and we are very grateful for it.

Laurence Wilde

notizie sulla Parrocchia di Tereglio (1675/1950)
Grazie alla disponibilità della famiglia di Angelo Dinucci di Tereglio, che ci ha dato la possibi-
lità di consultare un volume contenete alcune notizie cronologiche riguardanti la parrocchia 
di Tereglio, una vera miniera di notizie, cronache, fatti accaduti nel paese e meritevoli di es-
sere portati a conoscenza dei nostri lettori, riportiamo le seguenti notizie. 

 Giorgio Daniele

CURIOSITà STORIChE

Nell’autunno di questo anno i 
terrazzami di queste regioni, 
ed in generale di tutta la pro-
vincia lucchese sono stati di 
una ilarità bacchistica, per la 
raccolta del tutto ammirabile 
e straordinaria quale, a detta 
dei più anziani non erasi ve-
duta da più che sessanta (60) 
anni. 
Proprio vero che “vinum laeti-
ficat cor hominis”. Aberrazio-
ni e ferimenti non sono, per-
ciò, avvenuti. 
Ed è tutto dire. Detto raccolto 

fu quadruplo ed anche quin-
tuplo, in modo che non sape-
vasi dove ricove(ra)re il mosto 
e molto più il vino. 
Ognuno cercava di disfarsene 
e fu venduto a quindici (15) e 
venti (20) cent il fiasco, caso 
affatto fenomenale per que-
ste regioni. 
Vi fu chi lo vendette a £i 4 
(quattro) alla soma. Incredi-
bile, ma vero, sperasi in un 
miglioramento dei raccolti 
futuri.

Giuseppe Galli Rettore

RACCOLTA AFFATTO STRAORDINARIA
ANNO 1905

Per cura di una società fran-
cese “sempre ed in tutto peri-
colosi e dannosi quei signori” 
cominciò a funzionare nella 
primavera di quest’anno, nei 
pressi di Fornoli la malaugu-
rata Fabbrica del Tannino. 
Deve dirsi così perché quella 
fabbrica consumando ogni 
giorno da circa 600 (seicen-
to) tonnellate di legno di 
castagno ha già apportato 
ed apporterà vieppiù mag-
giori danni all’agricoltura 
delle selve riquoprono que-
sti monti per lo sperpero dei 

castagni e delle intere selve 
che i proprietari ingordi pel 
fascino di poche lire del mo-
mento trascendono ad atter-
rare e spogliarsi di un cespite 
di perenne entrata pel bene 
delle loro famiglie. 
E vero che la società fa affari 
d’oro, ma i proprietari illusi 
se non saranno attenti li fa-
ranno di forza. 
La cosa è tanto seria che il 
Ministro di Agricoltura ba-
sandosi sulla legge forestale 
vigente e sulle sollecitazioni 
dei migliori ben pensanti ha 
cominciato ad essere più esi-
gente nell’applicazione della 
legge e così restringere un 
po il freno agli ingordi spe-
culatori.
Una notizia consolante dice, 
che non potranno, dette Ar-
pie, trattenersi nella nostra 
Provincia, più di 10 anni. 
Sarebbe questa una ottima 
misura, ma migliore sarebbe, 
se appena smessa la fabbri-
cazione del tannino, si po-
nesse un kilogr. 
Di dinamite entro di essa e 
si facesse volare alle stelle. 
Meno male fosse società ita-
liana.

Giuseppe Galli Rettore

IL mAL’AUGURATO ImPIANTO DELLA 
FABBRICA DEL TANNINO A FORNOLI

ANNO 1905

Accogliamo sulle pagine del 
nostro Giornale i 50 anni di 
matrimonio di Silvestri Mario e 
Pierotti Thelma. 
Mario e Thelma si sono sposati 
a Livorno il 09/05/1964. 
Sono stati a Livorno fino al 
1975 e poi da allora vivono a 
Coreglia.
Hanno festeggiato l’importan-
te traguardo delle nozze d’oro 
insieme ai figli Virginia e Vale-
rio, all’amato nipote Ruben e a 
tanti amici e parenti. 
Agli sposi giungano i rallegra-
menti anche della nostra reda-
zione.

Con piacere accogliamo sul-
le pagine del nostro Giornale 
l’importante traguardo rag-
giunto da Togneri Amelio e 
Casci Laura…50 anni di matri-
monio. 
Amelio e Laura si sono, infatti, 
sposati il 14 Novembre 1963. 
Cinquanta anni dopo, con le 
figlie, nipoti, parenti ed amici 
hanno festeggiato e ricordato 
la grande ed importante ricor-
renza, prima in chiesa poi con 
un appetitoso pranzetto!

NOZZE D’ORO
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Con piacere, da questo numero 
del giornale, curerò questa nuo-
va rubrica nell’intento di essere 
di aiuto a chiarire qualche dub-
bio sulle regole del codice della 
strada. Lavorando ormai da di-
versi anni nel settore e passando 
una buona parte della mia gior-
nata nel traffico, mi sono reso 
conto di quante incomprensioni 
nascano tra i fruitori della stra-
da…automobilisti, ciclisti, pedo-
ni…. La poca conoscenza delle 
regole determina spesso equi-
voci ed incomprensioni. Il codi-
ce della strada è un insieme di 
regole appositamente studiate 
per rendere la circolazione scor-
revole e soprattutto sicura sia 
per noi che per gli altri. In questo 
primo appuntamento proverò a 
chiarire la differenza tra FERMA-
TA e SOSTA. La differenza può 

sembrare banale ma sulle strade 
c’è molta confusione al riguardo. 
La FERMATA è la sospensione 
della marcia del veicolo neces-
saria per soddisfare le esigenze 
del conducente (rispondere al 
telefono, far salire o scendere 
passeggeri…), è consentita se il 
veicolo fermo sulla strada non è 
di intralcio al normale flusso cir-
colatorio. Tranne dove è espres-
samente vietato un veicolo può 
fermarsi al margine della strada 
e può protrarre la fermata an-
che per molto tempo ma ad una 
condizione che riprenda imme-
diatamente la marcia quando 
da dietro sopraggiunge un altro 
veicolo. Il conducente del veicolo 
fermo in questo caso deve essere 
dentro o nelle immediate vici-
nanze dell’auto pronto a ripren-
dere la marcia. Non è consentito 
l’uso delle quattro frecce durante 
una fermata che non sia di emer-
genza…e rispondere al cellulare, 
comprare il giornale o aspettare 
l’amico sceso un attimo…queste 
non sono emergenze! Il fatto che 
in alcuni tratti stradali la fermata 
sia vietata è dovuto alla pericolo-
sità che comporterebbe la pre-
senza di un veicolo in quel punto. 
La SOSTA invece è la sospensione 
della marcia del veicolo, protrat-

ta nel tempo e con possibilità del 
conducente di allontanarsi; essa 
avviene quando parcheggiamo e 
ci allontaniamo dal veicolo. Il vei-
colo in sosta deve essere lasciato 
spento, in marcia, con il freno a 
mano inserito e chiuso a chiave 
perché si deve ridurre al minimo 
il rischio di un suo accidentale 
spostamento anche da parte di 
altri. Sperando di aver tolto qual-
che dubbio vi do appuntamento 
sul prossimo numero del Giorna-
le per continuare questa nostra 
chiacchierata….ringrazio il Sin-
daco e tutto lo staff del Giornale 
per avermi dato questo spazio 
che spero sia interessante e so-
prattutto utile….a presto

 A cura di Alberto Bambi

Occhio al
Codice della strada…
approfondimenti e consigli utili

STORIA - TRADIZIONE - ARTE - CULTURA

Il cielo si scartò riempiendo di 
rivoli azzurri e luccicanti come 
stagnola l’aria, le vie, i boschi 
e mostrando cartigli di nuvole 
bianche in cui leggere futuri-
ste trame di poesia.
Ero rientrata dalla passeggiata 
e fermandomi sulla terrazza di 
Piantaio, balcone artificiale che 
si protende verso l’Appennino, 
mi pareva di avvertire l’intenso 
profumo di quel verde inonda-
to d’azzurro, gli impalpabili ru-
mori, fruscii di nidi al risveglio 
che divenivano musica di un 
nuovo giorno.
Coreglia racchiudeva, nella sua 
unica chiave di lettura, l’Amore  
che, nelle sue infinite forme, 
poteva costituire una perso-
nalissima tessitura delle avan-
guardie musicali e pittoriche, 
comparse all’orizzonte nei pri-
mi decenni dello scorso secolo.
Un orizzonte su cui si deline-
avano anche le ombre della 
Grande Guerra che, pure tra 
quegli artisti, tanti aveva coin-
volto. 
Carlo Carrà aveva firmato il ma-
nifesto futurista “La pittura dei 
suoni, rumori, odori” e Core-
glia, secolare musa ispiratrice, 
offriva le sue poliedriche pro-
spettive, gli scorci e i panorami 
improvvisi che l’avvolgevano 
e nel contempo dirompevano 
dal suo cuore. Il futurismo tra-
eva ispirazione dall’architettu-
ra dinamica musicale ed allora 
il Castello mostrava il movi-
mento delle nuvole, dei fiumi 
e del vento, ancora cartigli in 
cui leggere la sua storia, le sue 
passioni, i suoi sentimenti.
D’Annunzio progettava il Volo 
su Vienna con patriottico ed 
ardente clamore, sul fronte 
opposto Manfred von Richtho-
fen, meglio conosciuto come il 
Barone Rosso, infiammava gli 
animi ed i cieli con le sue vitto-

rie aeree, divenendo leggenda 
anche tra le file avversarie.
Dopo la guerra Carlo Carrà in-
contrerà a Coreglia, nella vita 
del Castello, una rinnovata ispi-
razione nei sussurrati rumori 
che vengono come delicati ri-
voli azzurri dalle case, dalle aie, 
dai boschi che accompagnano 
i giochi dei bimbi e puntellano 
il cammino quasi a prendere 
per mano.
I platani si muovevano placidi 
sulla via Antelminelli, custo-
divano il segreto del loro in-
canto. All’ombra degli alberi 
secolari passavano sospiri in-
namorati…
Tra gli artisti richiamati al fron-
te c’era, inviato su quello ita-
liano, sul basso Piave, anche 
Ernest Hemingway. Dopo la 
guerra tornerà a Parigi, città 
che lo fece entrare nel mondo 
artistico. Parlerà di questo in 
“Festa mobile” e raccontando 
della sua Parigi disse quel che 
avrebbe potuto scrivere della 
mia Coreglia: “Per Parigi non ci 
sarà mai fine…si finiva sempre 
per tornarci… e qualsiasi dono 
tu le portassi ne ricevevi qual-
cosa in cambio.”
Forse in lontananza si percepi-
va il rombo di un aereo, forse 
era solo una nuvola ma intan-
to il cielo si faceva sempre più 
azzurro con misteriosi giochi 
di ombre blu che scendevano 
come colate fino a coprire quel 
che restava di un pensiero che 
del blu aveva l’immensità… 
Coreglia, in posa mobile, si 
preparò ad ascoltare.

Cinzia Troili (Luna Plena)

Un ringraziamento alla mia 
amica pittrice Anna Ghisleni 

che fa vivere nelle sue tele 
emozioni e ispirazioni.

“L’ANGOLO C”

LE RICETTE DEL mESE
Allegria e buon appetito da Ilaria e Claudia

In questo numero Vi presentiamo due torte una dolce ed una salata da realizzare e gustare 
all’aria aperta magari organizzando un bel pic-nic…buon appetito!

Torta al cacao e pere

Ingredienti per 6-8 persone: 3 tuorli d’uovo, 2 albumi mantenuti ben separati dai tuorli, 110 g di zuc-
chero, 35 g di cacao amaro in polvere, 250 g di mascarpone, 100 g di farina bianca “00”, 3 pere mature 
abbastanza grosse, ¼ di bustina di lievito in polvere per dolci. 
Sbucciate le pere, eliminate il torsolo e tagliatele a cubetti; mettetele in una terrina e tenetele da 
parte. Sbattete i tuorli con lo zucchero fino a ottenere un composto schiumoso e di colore giallo 
intenso. Montate a neve gli albumi e uniteli ai tuorli. Aggiungete il mascarpone lavorato a crema 
e amalgamate bene il tutto. Setacciatevi sopra la farina e il cacao amaro in polvere. Mescolate an-
cora e unite infine il lievito e le pere a cubetti. Foderate uno stampo con carta da forno e versatevi 
l’impasto; livellate con un cucchiaio e cuocete in forno a 180° per 40 minuti.

Tortino di patate e funghi

Ingredienti per 6 persone: 1 kg di patate, 400 ml di latte, 180 g di formaggio, 80 g di burro, 5 cucchiai 
di parmigiano, 20 g di funghi secchi, 1 tazza di birra, 2 cucch di olio d’oliva. 
Mettete a bagno i funghi nella birra e lasciateli in ammollo per 30 minuti. Nel frattempo tagliate 
a pezzetti piccoli le patate e cuocetele nel latte, fino a ottenere una purea. Amalgamatele con 
50 g di burro, parmigiano grattugiato, sale e lasciate intiepidire. Tagliate l’aglio a fettine e fatelo 
rosolare in un tegame con un goccio di olio d’oliva. Aggiungete poi i funghi strizzati e cucinateli 
fino a togliere il liquido. Amalgamate la purea con i funghi, unite il formaggio a dadini e stendete 
il composto in una pirofila imburrata. Cuocete in forno a 180° per 20 minuti fino a gratinare.
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GRAZIE ANChE A QUESTI SPONSOR IL GIORNALE ARRIVA GRATIS NELLE VOSTRE CASE

Auserpolimeri
Ingrosso e dettaglio materiale elettrico e elettronico

Distributore:

55055 - Ponte all’Ania (Lu)
Tel. 0583 709392 - Fax 0583 708991

e-mail elshop@tin.it

ELETTROSHOP

Corso Nazionale, 17 - Calavorno Tel. 0583 77132

Orario da Lunedì al Sabato compreso
Estivo: 8,30 - 12,30 Invernale: 8,30 - 12,30
      16,00 - 19,30         15,30 - 19,00

Farmacia Toti

CAVA E  LAVORAZIONE 
PIE TRA DI  MATRAIA

M U G N A N I
GIOVANNI & GERMANO

SrlSEDE LEGALE: VIA TRAVERSA, 133 - 55013 LAMMARI (LU)
TEL.  +39 0583 961832 -  FAX + 39 0583 436066 
www.pietradimatraia. it  -  email :  info@pietradimatraia. it
CAVA E LAVORAZIONE: VIA DELLE CAVE -  55010 MATRAIA

NOTIZIE DALL’UFFICIO DEmOGRAFICO
NATI NEL PERIODO 01/01/2014-31/03/2014

Nome e Cognome  Frazione   Luogo e data di nascita 
Medici Lorenzo  Coreglia   Emirati Arabi  01/01/2014
Pizzini Emily   Piano Di Coreglia  Barga   13/01/2014
Repeti Tommaso  Tereglio    Pontedera  13/01/2014
Ahmetovic Penelope  Lucignana   Barga   19/01/2014
Mazzei Antonio  Ghivizzano   Firenze   22/01/2014
Mazzei Marco   Ghivizzano   Firenze   22/01/2014
Suffredini Tommaso  Piano Di Coreglia  Barga   22/01/2014
Bensi Brayan Lidio  Piano Di Coreglia  Barga   15/02/2014
Donati Melissa  Ghivizzano   Barga   06/03/2014

DECEDUTI NEL PERIODO 01/01/2014-31/03/2014
Nome e Cognome  Frazione    Luogo e data di morte 
Bitti Luciano   Ghivizzano   Lucca    04/01/2014
Orsucci Maria Irene  Ghivizzano   Coreglia Antelminelli 08/01/2014
Pisani Ivetta   Tereglio    Coreglia Antelminelli 09/01/2014
Benassi Gastone  Coreglia Antelminelli  Barga   11/01/2014
Paganelli Giuseppe  Ghivizzano   San Romano In Garf. 24/01/2014
Santi Carlo Emo  Coreglia Antelminelli  Coreglia Antelminelli 31/01/2014
Diodati Giuseppe  Lucignana   Coreglia Antelminelli 02/02/2014
Bergamini Luigi  Piano Di Coreglia  Barga   17/02/2014
Bovini Angela   Calavorno   Castelnuovo Garf. 22/02/2014
Baldacci Ugo   Ghivizzano   Coreglia Antelminelli 25/02/2014
Landi Pierangelo  Calavorno   Castelnuovo Garf. 01/03/2014
Meschi Dino   Ghivizzano   Barga   10/03/2014
Ceragioli Laura  Ghivizzano   Barga   11/03/2014
Biagioni Luigina  Ghivizzano   Barga   18/03/2014
Ioni Paolo   Ghivizzano   San Romano In Garf. 20/03/2014
Marino Salvatore Giuseppe Ghivizzano   Coreglia Antelminelli 20/03/2014
Poletti Giulio   Coreglia Antelminelli  Coreglia Antelminelli 27/03/2014
Forlini Iole   Calavorno   Brescia   29/03/2014

STATISTIChE PER FRAzIONE AL 31/03/2014       di cui cittadini non italiani
Frazione   Maschi Femmine Totale % Unione europea Altri paesi  Totale

Coreglia Antelminelli 499 498 997 18,98 26  19  45
Piano di Coreglia 830 877 1707 32,50 49  51  100
Ghivizzano  768 825 1593 30,33 58  73  131
Calavorno  163 161 324 6,17 18  8  26
Tereglio  96 112 208 3,96 2  2  4
Gromignana  59 58 117 2,23 5  1  6
Lucignana  82 92 174 3,31 5  1  7
Vitiana  66 67 133 2,53 13  2  15

TOTALE  2563 2690 5253 100 176  157  333

Il Sindaco rende noto la nuova 
articolazione dell’orario di aper-
tura al pubblico degli uffici co-
munali nel periodo dal 1 giugno 
2014 al 31 agosto 2014:

LUNEDì  
Apertura antimeridiana: 
dalle ore 9.00  alle ore 13.00
MARTEDì
Apertura antimeridiana: 
dalle ore 9.00  alle ore 13.00
Apertura pomeridiana: 
dalle ore 15.30 alle  ore 17.30
MERCOLEDì
Apertura antimeridiana: 
dalle ore 9,00  alle  ore 13,00
GIOVEDì
Apertura antimeridiana: 
dalle ore 9.00  alle ore 13.00
Apertura pomeridiana: dalle 
ore  15.30 alle  ore 17.30
VENERDì
Apertura antimeridiana: 
dalle ore 9.00  alle ore 13.00

La nuova articolazione dell’o-
rario di lavoro su cinque giorni 

settimanali , oltre ad ottimizzare 
i servizi, uniformandoli a quelli 
i dei vari uffici pubblici presenti 
nella Valle e conseguire risparmi 
gestionali, consente di offrire 
ai cittadini e alle imprese,  una 
maggiore fruizione dei servizi, 
grazie alle aperture pomeridia-
ne. Il nuovo orario, è introdotto 
in via sperimentale per 3 mesi, 
con le seguenti avvertenze;
I Servizi demografici garantisco-
no la reperibilità nei giorni festivi 
e prefestivi per ricevere le dichia-
razioni di morte e per il rilascio 
delle autorizzazioni al seppelli-
mento.
Il Servizio di Polizia Locale, gesti-
to in forma associata, osserverà 
gli orari stabiliti dall’Unione Co-
muni Media Valle del Serchio.
Il personale tecnico esterno con-
tinua a svolgere orario di lavoro 
su sei giorni settimanali feriali, 
dalle ore 7.00 alle ore 13.00, salvo 
l’anticipo dell’entrata per esigen-
ze operative.

Da pochi giorni è stato rinnovato 
il portale del sito istituzionale del 
nostro comune con l’intento di 
renderlo più semplice, più intuitivo 
e di facile consultazione da parte 
dell’utente. Di particolare interesse 
nella home page le sezioni Albo on 
Line e Amministrazione Trasparen-
te. In piena sintonia con la nuova 
normativa, con piacere possiamo 

affermare di offrire uno strumen-
to efficace ed efficiente per dare a 
tutti la possibilità di conoscere on 
line l’attività amministrativa e non 
solo del nostro Comune. Natural-
mente anche tutte le edizioni del 
Giornale di Coreglia sono consul-
tabili on line.
Buona navigazione.

La Redazione

un sito a prova di trasparenza 
www.comune.coreglia.lu.it

Nuovo orario 
estivo degli

uffici comunali

MUSEO CIvICO
DELLA FIGURINA DI GESSO
E DELL’ EMIGRAzIONE
www.comune.coreglia.lu.it 
www.sistemamusealemediavalledelserchio.it


